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mÉmB 
La gr«nde idèa MVMlefia non ha 

. esultato dalla coscienza greca. In nome 
! di essa laiOrecia è statst taloraioipla-

cabileilnituicà della Turcbia talora in-
, reco la SUB abvvénitrloe di denaro. Ne 
. vtiol essere l'erede ed alterna con quel-
Vohel» aheritagé le mlnàooie e le 
càréiJie, l* ppltne non la hanno gio­
vato nell'ultìffl* guerra ; che denotò 
tutte le crèpe deinintonaco abbastanza 
lucido ohe ricsàiiva l'ordinamento mi­
litare degli» BllsBi. Dicesi ohe oggi l'è-

;Sército greco si vada rìmettctìdo in 
iessere, e se il; bilàncio tbsse segnò 
certo di orltèrìp. sicoomB* sopra un 
totale di 131 thllloni di ^^rilémt (cia­
scuna di 8 Centesimi'di lira) 18 no 
sono assegnate alle spese per i'essr-: 
cito ed 8 per l'armata, dovrebbe rite­
nersi che la Grecia accudisce «Ile sue 
miliile IB; quali — composte di 18,617 

•sott'ulBciaii e comuni, di 1878 ufBciaii 
con il coirredò di ^ 6 0 quadrupedi — 

• Si possono espandere in tre divisioni, 
fassaì Corti componenti l'esercito attivo 
'ifèd in un» risorsa numeroBa tanto da 

presentare in totale 115 mila uomini 
alle cu| spalle stanno 77 mila militi 

. territoriali;- : 
Nella guerra del; 18B7 la raoblliia-

> .alone noa diede nel fatto le cifre segnate 
• inlla carta . .La Grecia non riuscì'a 

mettere in rassegna 57 mila uomini,; 
mentre le statistiche dicevano 87mila; 
nelle grandi manovre del 1908 per la 
quali uirùno chiamate alcune chssi 
,88 mila uomliii campeggiarotio il méc-
ciulsmo i-uotatòriooheèfper l'esercito 
elleno il seguente: 14 mesi «otto lo 
baadiera 10 anni.e IO,, mesi^jjiélJa ri-; 

stilerva,;S anali'ngitó'yftrtitqifikléf ÌL»; 
: fcuoiamilitat'e'd'tìeiie produce ••llr 
uffloiali di ogni arma. Giovani òhe pri-
Èa di compire il 25 0 anno di ota ab, 
biano couseguitoii galloni di sergente 
frequentano, due aiinijil' collegio di 

i ,OorHi e ricevono poi lapromozionead 
uffloialo. Sdno;:iainin6ssi'nella scuola 

j . di Atene igiòHnStti.forniti di licenza 
• ginnasiale: ohe abbiano 14 anni, Ulti-, 
..malo II concorso sono versati nelle 

varie armi a;:norma di speòìali allitu-. 
• ' ' ^ i l i s i i , : . - , ,,,/•;:;-f-;,;;;-' ',-' •.•: i-\'V.t •,,'. - • ••••;... 

,: Vìisono iholtrerScuole di perfeiioòa--
: mento per artiglieria,e'cavalleria. , 

Le stato maggiore; dellieseroito ter­
ritoriale, è reclutato; 'nei; giovani ohe 
avendo la licenza gionaàialanmaogotio 

,dué mesi ài reggimentó, come soldati 
comuni, due come caporali, diie;come; 

; sergenti e che poi, mandati a casa dopo 
'sol i sei mesi di tirocinio sotto tó bau-
.i.diere, frequentino. 8 anni il Ooilegio 

militare; di: Qorfù.L'ufflcìalìia è gene-
raloiente attempata '.oocorono circa 20 
atìnìS per raggiungere il grado„di ca-

' pilano : ciò non conferisco elasticità, 
né fisica, né morale, alle forze greche 

,, campali. Larissa, - Atene, Missolunghi 
'••sono le sedi dei; comandi -di divisione. 

L'artiglieria; campale, comune J anche' 
;",aila Serbiai, ed. alla 'Bulgaria,; è la 
. Schnéìder .Caoet.da 75 mm ; le batte­
rie da campagna; aon 36 e quelle di 
;mbntagna 6. Il materiale è eccellente, 
i oaTalii difettano.come quantità ed 
•anche come qualità.'; L'economia,fino 
all'osso s'iiapoae all'ordinamento min­

utare della Grecia. Una recente ' legge, 
" C h e obbligar l'uffloiale eiettò a; depu-

;, tato a dlinettersl dal grado, ha rin­
forzato la disciplina scossa dalla 
guerra ultima, e dairintervento ecces-

; slvo della politica nell'amministrazione 
..imiiitare.;,,'"':•"':'." :,/,V"," ''''":-^^ :'•. 

ii'i;,,,';^ / 'ROMAH!»;":^ 
; Non indarno il popolò rumeno d'O-

' jriente, formato,dai Daci bellicosi e dai 
legionari di Traiano ha ; Bceitò a sò-
iVraho un HoheB20lIer,n,,4opo';àver ob-
' bedito ai Ohilka ed agli Sturdza, tratti 
;:dal proprio grembo. Karol 1. senza 

cadere nel soverchio della,; germaniz-
;,; zazione del popolo, l 'ha voluta •nell'e­

sercito. E la Romania gli.è in parte 
, debitrice dei trlónfl del 1871 e speoi-
flcamente degli sforzi che determina­
rono l'espugnazione del campo trince-

, fato di Plevna e che furono sopportati 
, dai Romani. La nazione non Ai giù-
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U servitù di masnada 
(in reUilono «U'effernerJJo d̂ l 16, fotibraiii 1909) 

L'emancipazione era sppratutto una 
questione sociale economica, una que­
stione morale. La < manumissione era 

,, un nuovo battesimo ; che , redimeva il 
.servo dal doloroso,obbrobrio. 

Nell'atto d([,itnanumie8|ìone si nomi­
navano i procuratori (jj««cf7; ohe do­
vevano preB.cBtaire ;,il manumesso alia 
Chiesa, — Il,.,inaàumegso si.conduceya 
tre volte intorno all'altare quindi pre­
stava giuramento di fedeltà alla Ohiesa 
colle mani 8uU'HlyangeI0;p suU'altare,, 
Ne poteva mancare f òBeria o in iian-
dele, 0 incenso'o déàifo.,,' 

La tbraiul* iì >réisntazi*n( vita»* 

Blamente retribuita nello spartltaento 
delle spoglie, che aiizi il trattata di 
Berlino le tolse la Bessarabiae^e Con­
cesse la paludosa Dobruscià, Ré Karol 
si die allofa a ' rinforzar più; Stìlida-
mente : la ' compagine milftat^e ;ea a 
creare dal hìilla un'armata. Oggi la 
Homanlà pesa iielìa politica dall' 0-
riéate in modo tale; che né può aU'oo-
.correnza efcer l'arbitra.' ' ' . ' , \ 

-Nonjsblb la Rotaànià' ha 840 'mila 
uomini nell'eseroizib- attivò, nel quale 
ili servizio, è di 6 anni, i u e dei quali 
Bòtto le bandiere di 'faiìtèria;,;è'-tre In 
cavalleria éd;artiglieria| Eon-sòlò dna 
milizla'di ,l!3o mila tio'tilini fa di riaerva 
all'esei^citò attivo; non solo la terri-
tòrialejconta altri' Iflii mila uòmini; 
ma.: v' è una Caratteristici ofe'aireser-
oìto rumeiiò"è ' spéòialé: ;8sso è i com­
posto di dueèlémbiltì. li pritnb sl.obm-
pone degli analfabeti. Sssi' rimanKotio 
a.reggimento per tutto ilooisò bièii-
naie. Il secondò, óhiamato shttnbutf 
riceve ; un'istruziotìa accelerata' , ohe 
duca poco, è rimandato a casa, ma lo 
si, richiama settimanalmente, in modo 
che si tenga al oòrreate 'oói' non pri­
vilegiati commilitóni: è ilii premio al-' 
l'istruzióne, ohe aiinaritiéné Còlà'men 
tre in boCidénté si: fa préCÌBamente il 
contrario, ficoi. coinè si; utilizza il 
shimbul:'- ^ -.•...;,.;,,.;.,.,• 

. , Ogni reggiineèto di'fanteria si, de-' 
compone in tre ; battaglióni ,di uotnini 
a, servizio continuato e in Uà batta-
.glione sbimbùl. Questo nelle a n u i a 
piedi.; In quelle a cavallo nove reggi'-, 
menti Constano Intoramontédi shimbul. 
Gli uomini vengono la Caserma a, pri­
mavera, vi rìnianjiono novanti giorni^ 
Pòi, licenziati,; vaniio per i. fatti propri, 
ma .nell'autunno si apre loro un altro, 
periodo'olie è di 80 giorni, nel quale 
pigliano parte alle ; manovre 'annuali.' 
Per. tutti 'gli 'uUeriòi-i otto anni nei 
quali,sono ascritti 'all'esercito attivo 
sono cliiamati a trenta giorni, di pre- ; 
senza sotto . la ' armi;;; a Sempi-e. neUe, 
circostanze ; delle graiidl manovra.. V' è 
.dunque, tanto per le armi a piedi 
quanto, per'quelle a cavallo, nell'esér^ 
cito ,rom«no un'Organica aristocratica 

..fli^renteiitt ,UB., tempo ,.iri-.oiii .tutto .ai; 
s.icrilloà.alla democrazia.'; '' 

l comandi dei còrpi d'esercito sono 
•J.'.a Oraiòva, a Butórasti, Jassy e Galati. 
Salvò quello di Bucàresti ohe com­
prendo tre divisioni, gli altri sonò for­
mati ,su due. Ciascun corpo d'esercito 
.consiste in due divisioni di, fucilieri 
con Un battaglione di; cacciatori ; :dub-
que'in totale 34 battaglioni ; una brl-
gsta-Ui, milizia di otto battaglioni ; 

, una brigata; eli cavalleria, due reggi­
menti, un reggiménto di àrtigliena.su 
(lodici .batterie di campagna,' La pro-' 
pprzione(tra fucili e cannoni è lungi 
dall'esser qUeliadesiderabiia. In Qèr-
mania ciascun corpo d'esercito ha IM 
bocche da fuoco cioè il doppio, di 
quello che ne ha la Romania. . 1 ' can­
noni sona dell'ultimo modello ;Krùpp 
come quelli deirèseroitO' ottomano, La 
cavalleria oonsla di 17 reggjimeati'; i 
destrieri si acquistano in Riissia. Ma 
l.cavalli da tiro; in Unghei-ia. Sei reg­
gimenti di cavalli sonò laaoiéri e dal 
color ; rosso dell' Uniforme si chiamano 
rasiori;' gli altri 11 ussari soni)' detti 
cularasi. Tutti i rosiori, e i due're^gi-
menti di ealarasi, formati esclusiva­
mente, di uomini a servizio continuato, 
sono formati' ih due divisioni di caval­
leria indipendente, mentre i corpi di 
esercito hanno un reggimento.sftiwiw! 
e le rimonte di (juesti si faUrio con 
cavalli indigeni. 

'L'educàsione' niilitaro è Universale 
in Romania, Non,vi ha scuola dal cui 
progranima tnanchi l'istruzioùe mili­
tare, più o;'menò aviluppata:.,'Infatti 
essa incomincia quando'il ragazzo rag­
giùnge il decimo anno di età,; Vi è 
qualche puntò di contatto tra la edu. 
oazione romana e la giapponese. Si 
.vede ohe colaggiù la stòria si insegna 
cpl fatto, se non con le parola. Infatti 
la Daclu è stata la regione ohe servi 
di passaggio a tutte le migrazioni ; ar-
tnate del .settentrióne. Vi passarono 
successivamente Goti, Unni, Avari, Pet-

poche varianti. L'atto poteva riguar­
dare una famiglia di servi o una.parte. 

Fortuoatameate aelle consuetudini 
quando un servo era . liberato da un 
.padrone rimaneva libero, anche dagli 
altrii Ècco il óiòtiyo di,; taluni ritardi 
all'atto per U neoessarip, o per lo 
meno;oppórtuno, accordò fra le parti. 

Non .mancano;, le, stranezze nella ma­
numissione. ,4tti di manumissione sono 
ricordati iù memòrie del.823 e si devono 
ritenere in data anteriore certamente. 
Verso metà del secolo 15.° aon ci sono 
'veri uoniini di wasriada in Friuli Era 
passato il 1420. Del resto,;.cangiando 
forino, i sèrvi;rustici si hanno; anctìe 
ora, modificate lecondizioni della schia­
vitù, coH'introduzionadi sostanzialimo-
diUcazioni larBamente già compiute 
fra,»»!. 

ceneghi e Bulgari Ogni distretto sco­
lastico ha un personale militare che 
insegna ai ragazzi l'esercizio durante 
quattro ore per settimana. Nelle scuole 
medie, ;0ltre;all'esercizio militare, vi è 
anche una sèrie di conferenza' still'eser-
cito nazionale o su quelli forestieri. 
Più iaàauzi.ancòra.nei corsi scolastici, 
vi sonò tiri a bersaglio cpnteoipora-
nearaente.aila;«cUóìó di compagnia e 
di. battaji(i!óàé." ; Mi' ;^uisa che,. 'qùaàdo 
lo leve • raggiungòhó, il "reggitìenfo,, 
sono .già'mililaróienta. dirozzate e gli 
uffloiali non ! hanno troppa fatica da. 
fare,' -' .' • '.. ,.,•'.;,';.., 
. ' Due .scuole una a',Orai(iva, l'altra a 
Jassy tório'ièìituitè'pér ia formazióne 
deicaódidàtt; al; fingo di ufficiale I 
Agli dì Biilitaiil «lianno diritto a IVe-
quentarle .a:;pa5llre,al .4 o anno senza 
pagare nessuna; retta : gli altri ne pa­
gano lina, di' 50,0 lira annue. Il corso ' 
è di tre'aiftii|;tìaìiiprai i'quall, e dia ; 
trò : esame : l'giovani vanno' al collegio 
dei cadetti a BuoafeSti^, ove esistono 
còrsi biennali,, aia per ,i fmuri sótiote-
nenti di artiglieria,; .sia per, ,i loro cpn-
fratélli;.di. fariferia. I giovani, borghesi 
dopò sevèro' àsànié e; i sottuffloiaii 
meritevoli, sono amineSsi à seguire 
questo .corso, biennale come esterni per 
.un anno trai|oorao;il. quale, son versati 
in fanferla. Mai sóttufflciali per pigliar 
parte ;4 codesto Mi'® nófr'debbónó. aver' 
oltrepassato, l'andò .(fantesioio sesto, f 
;".;;:';• :U'U»TBlA'';!HlaaHlil.- '̂ ' 

Già; pili di 100 ' inila uomiai' sonò 
aniaipsati ' luagQ ii'Danabio e la Drina 
per'asgér proati in caso di ostilità don 
la Serbia., Altri 100'mila sonò scaglio»' 
lialij lièlle vdìijèudenze dei . orpi di ' 
esercitò di': HefuSianstand, :Tamosvar, 
OratZjé Agram. I due eserciti di Au­
stria-* .di Uagaria sono l'uno dall'altro 
indlìpendenti, quaiitùnque abbiano co-' 
miine I) Ministero (Reictis Kriegraini-
«tériuui'), per quanto riguacdal'éser'i 
CÌto:àtt!vo in Austria ;a' in • tJngaria. 
i&iiiJjtniwehr òhe è la riserva 
li^ ministri suoi nei due paesi della' 
monarchia, duale/ 

V'è dìinque ùa'niioistro, austriaco 
deUadifeià in;Vienna ed un ministro 
ungaress dalla difesa di Budapest. Ai 
\t§ reggimenti di fucilieri, ai S7 bat-
taglionijdi cacciatóri, ai;42i;regginioati 
di óavaileria ed alle.240 batteri»,di 
oamjiagna, 18 :;'di'f3iì)ontagri*,..é '^S; ' dl̂ . 
òbici,che coiapOngou.q; l'eserciti} attivo 
le due iandioe/t)-; versano'; l'Àusinaca 
118 battaglioni e ft, reggimenti di; 
cavalli, l'Ungacia 94; bntagboni e 10 
reggimenti di. cavalli. In sussidio della 
fucileria l'Austria Ungarica ha pure 
preparato nUinerosi riparti di mitra­
gliatrici e,di cannoncini, Maiim.! Tra 
'le, forze dell' Imperù-Reame va enume-
ratii la ricchezza di cavalli addestrati 
par sella a per tiro,.un'industria; me 
tallurgioa nólevole, di attrezzi militari. 
La Bosnia-Erzegovina fornisce all'è-; 
àercito 4 reggimenti, dei quali .un 
solo; battaglione per re'^gimento ha, 
stanza' nello; due, regioiiii ove sono 
renliitatij l.Ioro'quartieri generali sono 
a Vienna, .Oràtz,. Temesvaa e Budapest,. 

'Alla 'forze caóipali di Austria.Unghe-
ria,i Bulgaria; e,.jRomania servono,di, 
sussidio quelle delle loro, marine flu-
vialì'i dì cui qualche tempo addietro 
ho fatto cenno, qiii. ; : . 

Jack la Bolina. 

i fatti più salienti 
Perchè tutti ì popoli 

vaiano tra loro ti'accprtto 
L' « entente » unniyersale annovera 

al suo attivò nell'anno trascorso i .se­
guenti fatti capitali : , 

Oonyanzioni nazionali circa il mare 
del Nord ed il BaltiCo. Aocórdo,aiiglo-, 
russo, nippo-amerioano,.franco-giappo­
nese ad itaió-rusao. „ , 

fili Stati Uniti hanno; concluso 12 
trattati arbitrali. ' , ! . ; . , . , , 
' ' ;La convenzione arbjtfale franco-ìla-
liana 4 stata rinnovata per 5 aónì,; 
similmente; la Franca e l'Inghillerra 
hanno rinnovato la loro convenzione 
per la stessa durata. , , : ,/ 

La Federazione delle Americhe é 
stata accresciuta, dalla fondazione a 
Waschiagtoa dall'ufacio delle 82 Re­
pubbliche e.dai fuozioaamentl del tri­
mestri arbitrali deirAmerioa centrale 

Si è, detto « passato il 1420 » per­
chè cooperarono alla liberazione, dei 
servi le istituzioni conseguenti alla de­
dizione dei vari comun) alia Repub­
blica Veneta,' e sorgevano io associa­
zioni delle a r i l e mestieri con buoni 
ordinamenti. In Friuli durò pur troppo 
a lungo la servitù poiché durò il feU' 
dalismo e la. potenza dei signori. U 
patriarcato —̂  spesso 'in pessime é'tor-
bìde condizioni —̂  fu pure ; uno stato 
feudale.iLe ottime, idee del ..Cristiane­
simo erano impedite in. pratica dallo 
stato ecclesiastico avverso 'a; novità, 
inclinatola conservare, i yooijhi orga­
nismi per quanto logoi'i.. , 
, Nel ,1424 molti nobili icfs oUraet 
.ultra, Tuimentum richiedevano al luo­
gotenente per conservsre servi di dja-

.1 siada, ma i «onuni s i ì,luogotenenti 

con sede a Cartagine II quale ultitììo 
ha reso la sua prima sentenza in fa­
vore del Salvadar, contro le pretesa 
dell'Honduras e del Nicaragua. 

A, Londra, i pacifisti riuniti in epa-
grasso privato sono stati uffloiaimenta 
ricevuti dai soyl'ani e, dali,'poteri 
pubblici. ', ,',", ;.;. ''f'.„ì ?!,",„;. j , 

L'Italia a ringhilterra hanno ; deli­
mitato; amichevolmente le fróhtière dei 
lóro possódlinenti dell'est africano!ila 
f.-ancia 8'! l'Inghilterra bàntìò'. (atto 
alfrattaató'all'ovest deIl*Alì'ioa''i: •' i 

: Delle conferenze ufficiali intértaZio-
aall ebbero luogo a •Londra, a Bì-u- ; 
lelles,"a .Berlino.per il' regolainentp 
dì divèrse questioni del dirittp d'elle 
• g è n t i . ' ! ';•.'••''''.'•',':'-..•".•'.'.'.•••, 

- Due, grandi ostati, l a ^Svezia;.e la 
Norvegia, si sono .separati paclHéa-
menta, Bi- quasi: senza violenza: la: 
Turchia ha compiuto la sua rivoluzione 
entrando a far parte;dagli;iStatì;oivl-
lizzàtiHanto: ohe :da,;We8tffl!9ter,iiil più 
antiooiPariamento, deljjiiòiidOishanno,, 
.potUtojessere inviate felicitaziójni:alla' 
Oamerfi' néonìita. IÌ Parlame'hfo del 
Bosforo è'presieduto da Ahmed-Riza 
tìey, il patriotta esula per tanti anhii: 

.bue , veterani:; delle lotta: pacifiche 
ricevoio maritatamente il, premio No­
bel dalla, Paca: ,imo svedese :IC,P. 
'Arnoldsóa che'diffuse le idee déll'ar-
bìtrato'ó'gcrissse il'libtó:* Pa i (nundl*i 
e Fred..I3ayar, antico ufficiale danese, 
che foddó,Éla.«Società della Pace» di 
CanimàrC» :,;ne|::,1887, la oonfarenza 
scaadiaavaiinterparì«mentarenel,10D7, 
a fu il promotore dell'ufficio dalla Pace: 
di B6rna,.o.ne fudal 1891 al 190811 
presideatei Fred, Bayer, fece sempre 
parte: dalla Coafereaza interparlamea-
tare uaiversale.. Grazia ai suoi sforzi 
gli Stati .scandinavi:'sovvenzionano, le: 
diverse'óì-g«ai'Bzazioni paoiflche inter­
nazionali. 

. La.Culumbia ha riannodato le sue 
relazióni collo: Stato di Pariama, che 
sa, ne era separato, .Trk 11 Perù a gli 
Stati,, Uniti si è conclusa una, iiuova 
convenzione arbitrale. 11 Belgio, e la 
Francia s'intendono ,8U. certi • plinti ; 
còiìt'rbvèrsi. delie frontiere' ^qongoleei'j' 
i;:territòri.,,del, Mazoubé.;:spettano: ai 
Belgio, l'isola di fìoemo,: netrauliszata 
(limane ialla:*Fi'aacia,,"oj)§,,si.é;riaerbata 

' ÌE diritto.''di*p9tóziónè':'la' liàSo',, di. ahi 
bandonò dello Statò del Congo. 

La Svizzera; ha: approvato l a còn-
VenZioiie monetaria.deil'Oaione latina. 
prossiinamantB dovrà essere Armato 
un accomodamento fra la Germania 
e,il Giappode,'simile a quello tra gli 
Stali dnitì e la Francia. ' 

L'anno 1908 è' stato quello della 
conquista deirariaj che atru)gerà;i le­
gami fra i popoli, evitando i danni: 
delle guerre. 

Nel terzo' centenario: dell'Università 
di Oviedo, si sono tenute conferenze 
per la astensione, spagnola. Una le«a 
franco-ottomana é, stata fondata a Pa 
rigi sotto laprasideoja di Dubiaf.. ;; 

Uscirà; iii. 'quaat'ahnó un (giornale, 
pacifista internazionale, la cui dire­
zione risiede a Bruialles, e che.sarà 
simultaneamente in tutta le capitali di 
Burop», 'aNew York ed a Tokio, 

Per secondare gli sforzi dal partito 
pacifista^ ih' Francia si fa propa­
ganda ia occasione delle elezioni se­
natoriali, della : Senna in favore delle 
oa;ndidatiira pacifiste, 

' • • • • • ' X ' • ; • • " 

La catastrofe di Messiaa a di Reg­
gio ha poi mostrato quaotÓ stretti 
siano ilegami della solidarietà umana. 
: Del resto ih questo primo bimestre, 
del 1909, r«entente» universale pro­
mette anche'di ' meglio: , , 
.Ricordiamo che là cronaca: il trat­
tato di .arbitrato tra gli Stati Uniti a 
rUraguay (10 gennaio) ; l'accordo del­
l'atto dì: Algeciras (9, febbraio); la 
convenzione cino-portoghese per la de-
liniitazioae della frontiera per il pos-

;eedimentp di Macao, e le cui pratiche 
erano incominoiate nel;;,1837 (12'feb-
ibraio. Ciò senza contare gii accordi, 
tra l'Austria-Ungheria'e Turolììà e t r a 
Bulgharia e Turchia in merito ai con­
flitti baloanìci e che per quanto an­
cora non definitivi, sono tuttavia d'im­
minente soluzione. 

si adoperarono perchè la domanda non 
fossa accòlta, e si ebbero provvedi­
menti restrittivi, autorizzando le riven­
dicazioni alia spicciolata iiiclUdente una 
ahteCipata promessa di assoluzione e 
dì vittoria. La servitù di masnada é 
spenta. . . 

Numerosi, notevoli, importanti i re­
gesti ohe completano il yolumedel no­
stro carissimo e valente autore, il Bat-
tistelia. ' :'R\ 

•-'•• ' F I N E . ' ' , . , 

pur Per inserzioni sul; 
PAÌlbB MiVolgsrsi esolusi-
vàmante al nostro .Ufficio 
d'Amministrazione, T W 

11 dóyeiré ,(i 
Nell'ora grigia ohéi •atli'avwilk: la 

vuota e póverffi vita politica Itaii&nìtì ' 
mentre la:stBinpa Che-racisoglié l'òpl-
niiine di» tutti i partiti • pubblica * at' 
quattro: venti,, la„l)«n^tQltl3ypi'alta. 

/burocijazia ' l i i l l t l ^ i ì 'istVilftilsiotasM 
degli impiegati, ('Che rappresenta 'ttnà 
viva' intelllge3te!,:ii4fZial«„ ntjiniftiaà* ,-. 
Zinne del ti)oviiiiefitàil'^rol4tario!el.lw:fc 
moi'.ratiro, dove sentire i l dóverBì eh» 
à.anohe.Un fòrte diritto d*iatlrW*lw' 
Còtnpatta .nelle prossime eìezioillgède-^ 
rali-a difesa di ungi-andeiidenlèiOOn-
oretato in ; un vasto ppògr^innìi», «lì 
rlveadìcazióne, qual'è 11 .prógfaiSiM 
delia democrazia. ;" .;' ' : ' " i';̂ '' ', 
:, Ogai: impiegato" coaosce I:;'nòSiii di' 
quei deputati ascari e telegraflstii'òtte ' 
votaroiio là legge lullo statò; giufidleo..': 
degli impiegati;:,cb? . viep9,;a,,Deg«ra;,.. 
ogni lìbér'tà : di ' assóciàìiòne, : di' p^n- : 
siero, di: critica 'e di ; coiitróllo,'-"''' ' ' 
, 'Votai'è per essi : Signifltìà ' ttadirs ' la 

propria causa, quella di tutta la oUsksi 
degli inipìegàtì. .,< : . , 

' Quella legge -.- capestro— vean» , 
imposta, dalla, opàlizione réàzióniìria,, 
della Càtnera dèi' detiuiati'CóntrtJ là' 
volontà Mi' tutti'.gli'. .faipiegatJ'éd: iB-. 
seguitò alterata : qUando ..Si : dovatt»' ' 
colpite l'ón. ;Oampanozzii e poi il. 
•Bianchi.',.,":;;,,' ''.'M.:,;-.'.'',::: ,:',..i.-.. 
. C o l ricordò di :qiie'stó vittitné dèlia , 
rèàzioae clél'Icale.glì'lDàplèiàtl d'Ita- ' 
lia devonp : pensare;, pensare' BeBé'-'éd;' 
agira.'meglip. .... ,.-• -i,. : ',;.;,•,i.',.. 

Le elezioni geaerali sono vicine» Ogni 
impiagatódeve fare il:,subì: dóVM's di ,.. 
ciltàiihà iibéfò a d i iidmo'eti^ìènìe 
rotando Cóntro' la perniciosa é''diiìi- ' 
atfosa ;dittatura gioilttiana. • " -

Confusi coi laioratorÌ! del braccioi 
un'ondosi alle sane',edenergicba.forze 
dalli»' democrazia dèi jaése, gì'impie­
gati compiranno .cèrto tutto ialèi'o il 
loro'dovere ! ' " . 

(li teletóaó del PABSB porta' il 'n. 2^11) 

Cose madioavall 
PftULARO, )9 — Sonò otto giorni 

cheàa:no.!vtr.a strada; eoa ;ToImez«o.:4 
ostrliila dalla. neve. : 016 è senza pre- : 
cedenti. La posta padonalraeqte, va.» 
viene quando può .6 vuole. , 

Qualcha ingenuo fin moatagaà V» 
ne sono: ancora) si è lamentato dì;que-' ' 
sto stato di cose e i , furbi, ridevano 
sotto i baffi. Infatti,con, chi: .prender­
sela.'Sindaco non c'è., Oli .assessori; 
sono ammalati, indisposti, affaccendati 
a nella loro cervice hàntìó' bea 'a l t r i 
pensieri. . , ' ; ' ••' ' '' 

Il signor commissario di TolmeZzo 
non potrebbe tirare le orecchie a chi 
'SS IO merita? 

Banca feopplara-Veglione 
CIVIDALE,:l9-r,La8pettabile Banca 

Popolare Ciyidalesè di.Credito,: .nell»' 
seduta' del 17 .óórr. ha destinato i» 
seguenti beaefloenzé : ; Congregazione 
di .Carità lire 50; Patronató'Scòlastico 
60, Giardino .Infantile. 50, Fondi'pea-
sioi.i Società Oporaia.50, Teatro, fondò 
per l'Opera 100. 

Oltre a queste fece due beneficenze 
private ed altri bsseijui. 

Anche quésto Istituto di Credito in 
bravi anni, si é fatto un. nome ed ha 
estese le sue operazioni ,in tutto il 
vasto Mandamento, , 

X Domani, finalmente, avrà luogo 
rannunoiato fepKonc. Il teatro è 
preparato i^ecorosamenté' ad opera dei 
Ristori, Disolotti e Varmo,' due gio­
vani artistirioohi d'ingegno e di buo­
na volontà. ,, 

Il palcona per l'orchestra (sessanta 
professori), è pure allestito, ,,a non, 
manca, per cosi ilte, ibé.ii' nocólétto 
del buon Miani, per dar fuocó''allè' ' 
centinaia di becchi di gaz, é di altre' 
lucerna. : . 

.Inquanto alle sorprese, acqua .in 
bocca, come oi ingiunge il oianifeslo. 

Consiglio Comunale - Balio popolare 
al "iSjardino,, e Veglione al "Mo-

'.dena,;.: ,, 
PAl;MANO)/A, 19. - Eccovi i r tasto 

degli argomenti discussi, ed approvati 
dal nostro Consiglio Comunale,.nella 
seduta'segreta dell'altro iai-i; 

1. Coraunioazionodell'otdinanza delia 
Giunta Provinciale Amministrativa in 
ordinèad aumento d'indennità à fa­
vore, dell'inficiale sanitario,: E . l'au­
mento viene approvato nella misura 
di lire 2M: (da L. 200,, a L, 400), di 
conformità ai pareri espressi dai C,On-
siglio provìnciaiè sanitario e dalia 6 , 
P . ' A . - - ' . • " • ' . ' • . ' . 

S. Liquidazionedispèciflcà a favore 
del sig.' Enrico jog,':0udugri(!llo per 
onorari e, spesa d|peadènti,;dal prò-
getto di adattamento del ' Palazzo del 
Comune. Liquidata ih L- 31 fl3 vieiie 
approvata in L. 2900, 

3, Liquidazione,di speoiflca a favore, 
del signor Leonardo Feruglio par la 
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redazione del certificato di stato e grado 
dei locali aiiUtati dai signor Antonio 
Volponcs. — L. 164.80 ridotte a lire 
160. 

4. Pagamento dì speciilca a favore 
del signor Leonardo l'erugiio per il 
progetto di ampliamento del Cimitero 
di .lalmicco. h. ia0.50 ridotte a L. 135. 

5. Infine il Consiglio accogliendo la 
proposta della Ctiunta di rinunciare 
ad ogni azione di d'anno dipendente 
dai procedimento a carico del giii se­
gretario Rodano, chiudeva la seduta. 

X Ieri, verso le diciassette incomin­
ciavano al < Giardino » le danze, in­

vero troppo popolari, che si protrae- | 
sero sin dopo k mezzaaotte. Il Poli- • 
teama ai quale corto sarebbe concorso 
un miglioro elemento, rimase chiuso 
essendosi la maggior parte dei com­
ponenti l'orchestra recati al grande 
veglione di Portogruaro. Si dice che 
per la veglia di sabato al n''9lro Tea­
tro Modena siano giji stati venduti 
tutti i palchi ; si annuncia l'arrivo di 
molti forestieri. 

A domenica la cronaca della serata 
che speriamo risponda ai legittimi de­
sideri delle ballerine che attendono.... 
impazienti. 

J)ffovinienfo eleHorale 
La lettera li Solimkpgo 

Sic traimi gloria mundi ! Va po' 
di latino chiesaatico ci sembra into­
nato quanto mai, in questi momenti. 
Ieri la Patria del Friuli od il Gior­
nale di Udine pubblicarono per esteso 
la lunga lettera con cui i'ou, Solim-
borgo saiuta gli elettori del Collegio 
di Udine. 

A motte considerazioni si presterebbe 
quel documento, se le cose non lessero, 
come sono, presenti a tutti. Anzi a 
molti quei documento deve faro l'effetto 
di uno scherzo di buon genere ad onta 
dei lamenti di cui è pieno. 

Di che si lamenta l'on. Solimbergo? 
Di aoi'f de' suoi amici! o di so stesso) 

A lamentarsi di noi hs torto. Noi 
gli siamo stati e gli siamo avversari; 
avversari tanto poco catlini, lividi, a-
aliasi ecc ecc. (come ci compiace qua­
lificarci) che gli auguriamo di non a-
verne mai di peggio, come ne ha avuti 
in un passato più remato. Da buoni 
avversari, noi abbiamo documentato 
tutto quello che ci premeva dire sui 
conto del nostro avversario. Chi poteva 
impedircelo? Poi abbiamo taciuto lun­
gamente, anche quando sarebbe stato 
doveroso parlarne, abbiamo taciuto su 
di luì e sulla sua azione, od ìnieioiie 
parlamentare. 

Sì lamenta dei suoi amici? Non a-
vrebbe torto. Infatti, a leggere tutto 
quello benemerenze elencate nella sua 
lettera di commiato ieri pubblicata, 
benemerenze riconosciute dal Giornale 
di Udine che la commenta e dalla 
quale il Giornale stesso vede balzar 
fuori < intera la figura del colto e ope­
roso parlamentare, d ell'amico carissi­
mo che ha voluto lasciare il nostro 
rolìegio, ma che non lasclerà voglia­
mo sperare, il Parlamento dove la sua 
lunga e varia oaperienza, l'alacre in-
gegDO e la forte coscienza gli consen­
tivano di rendere buoni servigi ai 
Paese», — a leggere, diciamo, tutto ciò, 
non si capisce perchè i sottoscritti avv. 
Schiavi, alno Gaporiacco, e compagni, 
lo abbiano lasciato a terra per rivol­
gersi al comm. Ignazio Renier che 
non ha un briciolo dell'esperienza par­
lamentare di Solimbergo. Il quale Re­
nier poi si mostrò riluttante ad accet­
tare e, 86 lo fece, fu per un dovere 
che sentiva in questo momento verso 
il partilo dell'avv. Schiavi e compagni. 

Ma perchè hanno abbandonato i'oo. 
Solimbergo che pure «per altre vie 
per altri porti » deve tornare al Par-
Inmerito? SI capirebbe Ise egli avesse 
deliberato di ritirarsi a vita privata 
per malattìa (come il comm. Renier 
dalla presidenza delia Deputazione 
provinciale) ; tutt'altro ! 

L'egregio uomo è animato dalle 
migliori intenzioni, a torna a quegli 
eiettori di Palmanova che aveva già 
salutato come oggi saluta quelli di 
Udine. 

Forse lo abbandonarono (per quel­
l'appunto fattogli dal Crociato in oc­
casione del voto alla Camera sull' in-
segnamento religioso? Forse perchè 
in seguito a quel voto, il Crociato lo 
denunciò all'attenzione del Comitato 
Diocesano i 

Non può essere, perchè col Orociato 
si accomoda ogni cosa quando si tratti 
di liberali dello stampo di Schiavi, 
Ronchi, Caporiaccu e compagnia. 

D'altronde l'on. Solimbergo aveva 
pensato anche a questo e giustiSca, 
nella sua lettera di ieri, quel voto; 
lo giustifica in modo che la giustifi­
cazione possa servirgli a Palmanova. 

Scrive il Solimbej-go : 
« Un'altra questione discussa con 

fervore alla Camera ..e fuori, è stata 
quella sollevata dalla mozione per 
I abolizione dell' insegnamento reiigioso 
nelle scuole elementari. Ho dato ragio­
ne (',1 alla Camera del mio ordine del 
giorno e del mio voto nella tornata 
del 21 febbraio 19U8, spiegando come 
la nuova disposizione del Regolamento 
Don dii uii,i HOlu '̂untì ileflniiiva della 
Ijiave 4 dL'Iicaia i]uestione, ciie rimane 

integra e impregiudicata. Sarti bene 
un espediente temporaneo, un prudente 
temperamento e non più ; tale natu­
ralmente, da non soddisfare né l'una 
uè l'altra delle due opposte tendenze. 
Ma che ha parò questo doppio van. 
taggio; di non portare in questo mo­
mento (elettorale) nelle condizioni in 
cui ci troviamo, (coi preti alle spalle) 
un assai grave perturbamento nelle 
coscienze ; e di essere pienamente ri­
spondente a un largo concetta di lì-
bertii. > 

Non sì può avere una pii'i « forte 
coscienza » di cosi, come dice il Gior­
nale di Udine. Eppure il Crociato 
non fu contento ed è per questo che 
preferisce Renier. Ma ripetiamo : col 
OrociatQ le cose si potevano accomo­
dare. 

E perchè, allóra, i sottoscritti lo 
hanno abbandonata? 

Egli non sene sarebbe certo andato 
per il nostro accanimento ; lo dice 
lui: 

« No, non è per questo : ma è piut­
tosto la mia convinzione che altri possa 
meglio di me, per condizioni di am­
biente, fare il bone delia nostra bella 
e civile cittì, senza trovarsi a lottare 
dentro di essa, per il consaputo bene 
di essa D. 

Questa tardiva preoccupazione del­
l'ambiente della < bella e civile città » 
doveva affacciarsi prima all'on. So­
limbergo; e ne avrebbe trovati degli 
argomenti per rifiutare una candida­
tura, ed allontanare da sé il calice di 
tanto amarezze ! I 

Egli però aveva un'attenuante. Era 
stato lontano da Udine molti anni, 
poteva credere, ingannandosi, di ritro­
varvi i tempi e.gli uomini d'una volta ; 
egli non aveva sperimentato ripetuta­
mente nelle eiezioni amministrative 
l'ambiente a non sapeva di trovarsi in 
deplorevole minoranza nella < bella e 
civilo cittji > I 

Ma dì ciò, di questo suo inganno, 
deve lagnarsi con noi? 

Chi gliela creò la falsa posizione di 
non poter < fare il bene della nostra 
bella e civile città, senza trovarsi a 
lottare dentro di essa per il consaputo 
bene di essa [sic)}-» Dunque si lagni 
degli amici, del governo, del prefetto, 
di sé slesso, ma non di noi. 

Ammenoché l'on. Solimbergo non 
intenda di voltjr dira questo : voi delia 
maggioranza cittadina, dovevate darmi 
ì vostri voti.... 

Anche Ferraviila ai lagnava che 
'l'avversario non ste.sse fermo per po­
terlo infilzare! 

Ed ora l'on. Solimbergo se ne va 
ad aumentare il numero dei candidati 
sempre nuovi presentati dai sottoscritti 
del partito liberale-clericale e non 
ripresentali più. Alcuni dei quali scn 
morti, ma parecchi son vivi come 
iìillia, Measso, Scbiavi, di Udine; 
sou vivi e Dio li conservi. Tutta brava 
gente e potrebbero tutti sentire il 
dovere in questo mommio... Ma lo 
sente solo l'avv. Renidr di Villa 
Santini I 

Curiosa ! 

A proposito I... 
So la Patria ed il Giornale di U-

dine scrivessero per gli abitanti di 
Tuie, potrebbero sperare di esser ero-
duti in qualche coxa; ma qui!.. 

Chi non conosce, qui e in tanti altri 
luoghi l'equanimitii, la cortesia vorso 
tutti, amici od avversari, dei nostro 
Sindaco prof. Domenico iWile! 

Basti aver presente come Kgli formi 
lo varie Commissioni per gli istituti 
dipendenti dal Comune, per ognuno 
delio innumerevoli funzioni che l'in­
stancabile sua attività a la moderna 
iniziativa, assegna all'aziono comunale 
per il benessere dei cittadini ! 

Ricordiamo invoco alla Patria od 
al Giornale di Udine e Crociato quello 
che fecero i moderati specialmente nel 
1890 dopo r ingresso in consiglio di 
una larga fraziono di democratici. 

ISsclusi tulli da qualsiasi Commis­
sione, da qualsliisi incarico. Tanto che 
l'amaiinistrazione popolare appena sa­
lita al potere con un esilo maggio­
ranza, ai dimise. 

E oggi quei signori accusano il 
Sindaco Pecilo di settarismo o di par­
tigianeria? 
E vorrebbero contestargli la facoltà ili 

esercitare ì suoi diritti di cittadino, di 
elettore e di Presidente dell'Unione 
Democratica Friulana? 

Perciò abbiam voluto rinfrescare la 
memoria degli smemorati d'occasiono. 

Avava sbagliato porta... 
(Dlaleglietto sorpresa) 

— 0 ài di fevolii cuu lui... 
— Si accomodi. Venga avanti.. 
— [ al teiefonat cheste mattine Don 

Lira ? 
— No, perchè? 
— Al mi ha dìt che i vevo teiefonat.. 
— Scusi io non ho parlato con Don 

Liva, ma può dirmi parche affare 
lei è venuto qui, e e' intendoremu-

— Parcè che cumò al sa, e son Ila 
elezions..,. 

— E allora?... 
— Io 0 soi chel solit cai va par lis 

famois a conseà par cui ca l'è di vota... 
— Ma veramente con chi crede di 

parlare 1 
— No l'è lui il direttor dal Crociato/ 
— No, caro, lei ha sbagliato porta. 

Vada più in là!... 

Collegio di Tolmezzo 
Par Riccardo Spinotti 

Sallmliargoi 
•d II PaiMzo dail» Peata 
L'on. Solimbergo — milk sua lettera 

di commiato — afferma che se Udine 
non ha Oggi il Palazzo delle Poste, ciò 
sì deve alla minacciata opiposizione 
che avrebbe trovata in Città al suo 
ingresso col ministro MoreHi-Gualtie-
rotti di buona memoria. 
.Questa, minacciata .opposizione, se­

condò l'on. Sol.imbergo.ridussa. »1 nulla 
ogni più onesto proposito del Miioistro ». 

Finché le spara cosi grosse Is i Patria 
del Friuli, pumi. Ma che in u u docu­
mento ufflcialò, qual'è la leti ara del 
deputato ugoerité, si debba riso intrare 
uiia labilità di memoria, ohe hs i tutta 
l'apparenza di uH: falso d'ooc» isioue, 
questo oltrepassa i limiti dell» d« .'enza. 

Dopo esser passati per la Sta zione 
di Udine Moreiii-Gualtierotti e Si ^lim-
borgo, andarono a banchettare a Por­
denone, e qui il Ministro, diohiaran' 'tósi 
«amino non dulia ventura» dell'oi lOr. 
Solimbergo, promlso formalmen ila 
c h e II PBIUXCO dal la P a a t s aa rab l >a 
Malo fatto. 

Gollegio 
Palmanova - Utjsana 

Prodoml alattorail 
S. GIORGIO 01 NO&ARO 18. - Nel 

grande calderone elettorale Palma-S. 
Giorgio - Latisàna cominciò in questi 
giorni a bollire il minestrone di auto-
candidature non ancora solennemente 
B<:odellate ai buoni elettori. La bolli­
tura nel suo rimescolio gorgogliante 
ogni tanto butta su una testa di rapa, 
una carota o qualche foglia di bròc­
colo; si tratta di minestrone, e deve 
essere cosi. 

L'ex deputato d'Asarta si trova nel 
calderone in un imbroglio nuovo pre­
sentandosi per la prima volta davanti a 
lui dei competitori milionari cOtt la pro­
spettiva di aggravare le spase della 
gara, se vi sarà. 

Vero che quale genovese è 7 volte più 
ricco del co. Ciorinaldi, (secondo auto-
candidato milionario) e seppe farsi va­
lere in passato presso il corpo eletto­
rale mediante gli speculatori di ele­
zioni auoi incaricati, ma oggi codesti 
pseudo-doDiiocratici sostenitóri della 
vacua quanto risonante aristocrazia si 
mostrano incarti «e riprendere la cam­
pagna elettorale in suo.favore0 darsi 
al conte Oorinaldi'ai'qualesbìift legati 
di gratitudine da anni. ' 

Difatli il signor conta Oorinaldi da 
anni dedicò al consiglio comunale di 
S. Giorgio ì suoi quattro consiglieri 
comunali di Torre Zuino trasformati-
doli;in quattro automi tanto per con­
correre ad assicurare una maggioranza 
fittizia vincolando cosi la libertà di 
voto ai suoi dipendenti fra il malumore 
del paese offeso. 

Ciò aéqennato di volo, stimiamo il 
sig. Corinaldi una brava persona per 
quanto lo decantano ì suoi agenti di 
Zuino, poiché qui in altro modo non 
ai fece conoscere, e forse può darsi 
sia poco noto anche a Padova sua 
città nativa poiobè trovò di presen­
tarsi qui piuttòsto che là quale aspi­
rante alla deputazione nazionale. 

— Pertanto, a noi pare che il Friuli 
conti delle .personalità distinte e ben 
note per farsi deìnamente irftppraseh-
tara in Parlamento senza .bj^gno ,di.: 
ricorrere ad ignoti d'altri. iiioghi, cp-
stretti in mancanza di meriti riconó­
sciuti a ricorrere a certi mezzidasar-
tìani se vogliono riuscire eletti, . . 

Per la proclamazione del candidato 
E' stata diramata in tutto il colle­

gio ' la seguente circolare a stampa 
che ci si prega di pubblicare i 

«La S. V. a invitata ad intervenire 
all'adunanza che sì terrà in S, Giorgio 
dì Nogaro nella Sala CrìKiofori dome­
nica 21, alle ore 3 pom,, per proce­
dere alla proclamazione del candidato, 
che meglio risponda ai bisogni e alle 
aspirazioni del Collegio». 

TOLMEZZO — Vi mando il verbale 
del pubblico comizio tenuto in Villa-
Santina il giorno 19 febbraio 1009 ad 
ore 10 ant. per la proclamazione della 
candidatura democratica .del: ooileifio, 
di Tolinezzo per le imminontl eiezioni 
politiche. 

Assume la preSidehìiaiprovvisòria 
il Big. Linussio Antonio olio dichiara 
aperto ili Comizio, 

Sonò presenti le seguenti rappre-, 
sentanza; Lùpieri Giò,,Batta per la; 
seziono dell'eiriigrazlone di Pfeooe — 
MeootiiaQio. Batta per là; (èderàziona 
edile di iPréone — Linda Oòraelio: per 
il Circolò socialista ; di Preoiie ~ Vè-
nier Pietro per il cìrcolo sooiàlislà di 

,I?orhi Sotto — Coliaàri Eugenio,:per 
la sezione del segretariato dell'emigra­
zione dì frofti dì Sotto .— Burba: Vit­
torio per il circolò socialista dì Atnpozzo 
-- : Burba Gio. Batta per il segretariato 
dell'eaiigi-azióna di,Ampezzo.; — Fào-
chiù Plàcido per la federazione .edì!« 
di Ampezzo—- Celeste: Bianchi per la 
società pperaìà di Ampezzo;—-Mai,. 
nardis Doitìèiiioo paî ,Ma!, federazione, 
edile di, Sòocbievo — Ohlàruttinl Leo­
nardo per la faderazionè. èdila di Erte-
monzo —' Linda ̂  Cornelio per- il segre 
; tarlato dell'emigì-aZiòne di Enemonzo 
r - Pìccotli Ricardo per il circòloso-: 
ciailsta. al , 7111*11101108 :— Del Naitro. 
Nicolò per la. federazione edile di vil-
lasantina — -ìflàrraaì Pietro per il se-
gretarinto d«ill'emigrazlone di : Villa-
Santina — Ellero Pietro per ià fede, 
raziona edile di Laucò—- Remoto Bo­
nifacio per il segretariato dell'emigra­
zione dì Lauco — Oressanì Eugenio 
per il circolo socialista di Laiico .— 
Marmai Valentino.' per il segretariato 
dell'auiigrazionedi Avaglio -— Ùe Colle 
Luigi per il segretariato dell'emigra^ 
zione di Trava — Celeste Nicoli oon-
aigliere comunale di Ovato ~ De Fraii, 
caschi Osualdo oonaigliere comunale di 
Ovato •— Fabris Luigi por la latteria 
sociale di Muina—Donada. Benvenuto 
per li circolo souiàlista di Ovaro - -
Candido Benvenuto por il sagre tarlato 
dell'emigrazione d i Rigolàto a per il 
cìrcolo socialista di Rigólatò •— S^gus! 
Giacomo per, il circolo Socialista di. 
Prato Gamico, per il segretariato del-
remigrazione dì prato Carnìop a per; 
il circolo socialista di Dogha.—^ lacotti 
Giacomo per; il circolo .socialista di 
Zuglio e per il segretariato deirémi-
grazione di Zuglio :—• > Michieli: Giò. 
Batta per il circolo sooialitiin di.Ca-; 
vazzo C. -— Dalla Sohìaya : per,, il so-
grefnriatò dell'omìgràzione di Gavazzo 
0. -r- Spiluttini'Pìoiper ilsÓgretariàto; 
dell'enjlgriiziono ili Verzegnis, - - Bìl-
lìani per la;fodarai'iono edile di:.Ver-
zegnis — Fior Gìacohino per. il circolo 
socialista di Verzegnis r - Mazzplinl. 
Leonardo per . la società operaia. di. 
Fusea ^ Gressani Glovànui per il: : 
circolo socialista di TolmezZo ;— Za-
molo Adamo per la coperativa; di la­
voro di Tolmezzo, . 

Aderirono:; : • 

Società Operaia dì Aniaro — Cir­
colo Socialista di Pàluzza —• AVv. 
aio. Batta Marionl di Tolmazzo. 

: Sono presenti un cèulinaip di:.elettori. 
Per acclamazione viene nominato; 

presidente eileltivo il Sig.. Linussio 
Antonio. • : . 

Il Pres riferisce.il dalibei-ato della 
ritmìohe tenuta in Tolmezzo ed,, a Ù-
dìne dalia federazione 'provinolalaso-
ciailstà che ha proposto nel; collegio 
di Tolmezzo la candidatura deli'aVv. 
Riccardo Spinotti, Dice ohe è, tempo 
di riscattare il nostro cpllogio dalser»; 
vile ministerialiamodell'on. Valle ohe 
ci ha procurato là'taccia di inferiorità 
morale e civile al cospetto della Na­
zione. Ora più che mai è tempo che 
tutte le forza delhòoratìòho della no­
stra regione debbano atrlngérsi in fa­
scio per aflferoiarsi e vittoriosamente 
sul nome dell'avv. R,iccardo .Spinotti.' 
: Quindi legge la lettera progrsdima 

che l'àvv. liicpardo Spinotti ha diratto 
agiielèttori del nostro collegio: e di­
chiara ap^ ' ' ' * ' * discussione. 

Martin: Giacomo dichiara di aver 
esplicito mandato dàlia sezione socia­
lista dì : Prato 0. di votare , par un. 
candidato socialista.. Ed anzi propone 
l'avv. Riccardo Spinotti perchè è noto 
ih Oarniaper aver dato vita a due 
grandi ' istituzioni democratiche. Le 
cooperative dì credito e dì consumo. 
E' noto il lavorò .di propaganda socia­
lista che da diversi anni si va facendo 
in;Carnia:: dóve sappiamo di contare 
molti aderenti ed oggi ohe quasi tutti 
gli emigranti SODO ancóra a casa è il 
momento di tentare Con quasi sicura 
speranza!di riuscire.. 
. Mazzólìni geoni. Leonardo dice ohe 
ì soci del sodalizio di Fusea riuniti a 
modesto: banchetto ieri sera hanno 
espresso;: voto ohe venga presentato 
alla ipminenti piezioni politiche'il no-; 
me dell'avv. Riccardo Spinotti; ; 
; ' Ellero Pietro di Lauco riferisce il 
pensiero degli emigranti" di quel co­
mune. Anche lui dice : che : : l'àvv. Spi­
notti è conosciuto dal pubblico e la 
sua opera in favore delle classi mano 
abbienti é apprezzata da'tutti ; dice 
che il pubblico accoglierà favorevol­
mente la proposta candidatura. 

Marco Renier di Villasantina dice 
ohe prema sopratutto salvare la dì-: 
gnìtà dai nostro collegio cól sbarazzarsi 
dall'on. Valle e che per giungere a 
tale intanto oasorr* avere l'appoggio 

di tutti i liberali e democratici. A suo 
avviso sarebbe forse più consigliabile 
scegliere un candidato che cóncilii le 
idee dei più. Vorrebbe ad o^nì modo 
si discutesse se è più facile vincer* 
con un candidato radicalo ó :denworà-. . 
lieo 0 coti Un candidato socialista. 

Calla Vittorio riferisco su quanto 
venne disaiisso in precedenza su que-
:'ato-'.oggetto. :::' 

: Vaniet Pietro di Fòi-ni insiste ohe 
senz'altro si àddiVàigk'SIa pfocRtaà-
alona. L'avv. Spiaotti è ormai noto a 
tutti è bòi sappiamo di interpretare 
la gran xnaggloranza digli éiìttori nel-
l'affèrtnàrol sul suo nóme. Ha un ac­
cenno vibrato ed entusiastico alia Sbli-
darietà ohe devono avaro - gli operai 
bella prossima lotta elettorale e chiude 
gridando «iva: l'avv. Spinotti : fra ao- i 
:.-olamazioni.::. ':-..-. • r ' 

. Marco Renier /wn insiste : nella aita -
proposta ed allora ìt Presidente di-
ohìaraiOhìusa la dìscusslouaisu queiitò : 
oggatta.e métte ai vóti, .il: seguente ^ 
ordine dal giorno che viene approvato 
ad unaniittìtà fra una generala o»a-
zione;:' ..•;• .;:....•; . •:.•..., • 

: « Le rappresentànzedi tutte le orga-
« hizzazioni democratiche della Oarnlà 
«e del Oàaal del Ferro riunitesi in 
e pubblico comìzio in• Villasanlinà, il 
« gioWó 14 ifébbraio 19()9, udita la re. 
«làzlone fatta dal: Presidente : 

-preso:àtto-^' ;. 
« della, lettera ; programma ohe • l'avv. 
«Riccardo Spinotti ha:diretto àgli e*: 
« lettóri lo si proclama: -UCSóial mente 1 
« candidato: dèi collègio di : Tolmezzo »: 

Il presidente, fa poscia; aìoUiie rac­
comandazióni relativamente ai mezzi 
ooiquali.sopperii^a alle spesa di stam­
pa e posta necessari»- a sostenere la 
battaglia ; relativamente alla costitu-
zìona di Un comitato, ed infine intoriio 
alla neoesìità,che gli emigranti reatino 
a casa Ano ad elezioni compiute e 
curinoil ritorno di coloro ohe già fos­
sero partiti: per l'asterò in : paesi pros 
slmi ài nostro confine. Dopo ciò nes-
aun'àltro aveiido : chiesto la : parola,il ; 
Presidente dichiara : chiuso :::il 'comizio 
fra acclamazioni: all'indirizzò dell'avv. 
Riccal'dò Spinotti. 

Collegio di Pordenone 
Per favv. Carlo Piillcrati 
PORDENONE, J9 (Atra) Li oaudida-

tura damooratica dell'avv. Cario Poli-
oreti,: venne accolta con universale 
simpatia, tutti ricord.ino la,magnifica; 
alferm.aztohe altra volta compiutasi 
sul noma: dell'av,v. Polioreti,. che rac-
colso i siìffragi: dì circa miUecinquo-
òanto eléitori. : 

Pettliira ancora l'eoo dalla brillanta 
battàglia, dati» brillante : propaganda, 
di fitonlis alia quale gli avversàri pp, 
tarono. ptlencre: una vittoria ;tàhtO:Steii. 
tata, quinto caramente •pagUn; 

Cpniro là candidatura popolare al 
spuntanp lo armi av;versaria ; rll Poll-
creti nono UIJ .sovversivo, è semplice-. 
monta un democratico. Non è- m av­
versario della relìgioile sanamente in­
tesa; soltanto; ruolo osolusàl'ijiiocrisia' 
di coloro- per i quali il cattolicismo,: 
diveutR : un . partito, uaa clientela, un 
aliare. O-corre pacòoho i partiti po­
polari sì scuòtano, rinsaldino ila .loro 
fde,-depongano le piccole bizze cam-
pàuillstiohev .' 

Dunque scuotiamoci : Di, frontéalle 
insidledì coloro che vorrebbero ad-
dtìrmen tare «la coaoiei'za popOlara, -sor-. 
gànò'à destarla quelli ohe -sino ad 
oggi, ilei vari. paesi dei Cpllegió, nei-
cònseasi àmmiìiistrativi,. a noi'diversi 
sodalizi, seppero -tener alta la ban- : 

;dìnra della democrazia.; ^ 
Però sin d'ora ci copfóftane le no­

tizie ohe:rice»ìamo:dàì;oentri:.piÙ! im­
portanti del: Collegio: A : Sacile: come 
ad Aviano, a Montereale cóme a Vi-
gonóvo, 'la candidatura democratica 
trovò iai^gha e so ida basi. Nessuno: 
manchi all'appello, tutti portino il con-: 
tributoi della loro operosità .e delia 
loro propaganda. . : ) : .:. 

l.'onom«»tiatì'-'.-"•-•-'•-••'-:••-'-"•-: 
.20 Febbraio. S Zenpbio. r; , ; -V-

Par gnofiis ; 
OntinutQ, Amor ti piaina: 

OB U8tn fati 803[iirà? ; '. 
Agsulittt I*& duttin fluQiè; . -' -
Cfttinuta m vft : là. r-

ÀgQulutt!.... ma poare Mam*,, 
Sint il ciir a dìstacà. ': 
Sé mi a fata, jè:mi ama... ; : 
Puaro Marnai ce il9'di fa? • 

Jò mi dame, itii io! àpiate.. 
Mandi Marne.., il mio daatin... : 
Catinute baoadalfl, 
Una lagrime, uà baaln I 

. Marno qUare;;; Fio dilata... : I ' • .-' 
Marno.. Fio... si baftdoniii- : 
Jo oombait.., Jo aoi ooatr&ta.. . -
AgQui... Marno..; Amor anini 

21' Febbraio! S.;''ÉleòiióràÌ " ' ; ' ; ' . ; ' ; -
Fevràr noi maô harii di ft lU aoar \ 
Dqmioid da garbili, : :' 

, L'adi:jaaflì: .ÌQpatìc,rabiqi, . ;; :-riX:.>--
E massime^auriint- • •:'• -*-' .'-- ' •' - -

. . . .ZorHti ..,' 
etfamsplda s ia r loa (riulaha 

'•, Tamosse ? — 20 Febbraio 1482 — 
Il Cameraro di Udine spése lire,: ' S é 
soidi 2 per soddisfazione 'i«»it«s vege-
tis .(forse equivalente ad una bica, in 
friulano tomaise; presa ili Borgo Gè-' 
mona per fare fallodium ;(illuminà-
zione-fuoco) per allegrezza della'pacò 
stratta da Venezia coi: Re (sioi) dai 
Turchi. Oh quantè'fallodie a quei tem­
pi! :— (Oatermann; CastUmakie in' 
Friuli f. 6581.-

Freddo — a i ; Febbraio 1560 — 
Eccessii'o ed Insistente: fréddo in tutto 
il Friuli. Fa speciale menziona lo Zà-
nsn ì»7««»f(( JfZZ/p. SIS). 
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I funerali di G. B. D'Aronco 
Le ultime onoranze tributat* alla 

salma dal compianto iaiprénditofe 
Oiov. Batfc D'Aronco sono riusoité di 
una imponenza veràmento eccezionale, 
degna dell'evinto 

Già prinia della 13 lina grande folla 
stazionavain Viale Duodò, oro abitava 
l'éBtinto, iÀialteiià della tnésta ceri-
monia funebre. 

; Si notavano perBonédi tutteia iiiassi 
«ooiaii dalle; pio ricsHeaile più povere. 

Alle I S i è m e m la folla disordinata 
presa a coiiiporsi in corteo, iti un lun-
ghisaitno Solenne corteo, nel'qtiale no-' 
tammo lelMppresentaaze dell'Istituto 
Tom&dinì,vaélla: Casa di Ricovero, del 
ftièfeàtoriolOJ Ea&i, dèlia Società Ope­
rala Generale con bandiera, o della 
Società. diiMutuo' Soccorso (ra agenti 
di comiiiei*(!lo è possideUiia, puro con 
bandiera.:! 

Di fUra iàomi delle tàntS personalità 
apiooaté della città ohe formavano il 
coMeo ntièei aUéDdiaùo 'per non ca--
dare in inevitabili ODòmiaSioni. : 

Il faretro^ièra stato: collùcatò sopra 
un carroffdipifiiàoordiiie tirato da 
quattro c^iàlli. 1, 

-Su di esso: posava Una grandissima 
corona dì 'Bori freschi ultimo pio dono 
della povetó vedova dell'estintOv,, 

Segulvafib, portata a mano dalpar . 
sonale delE'ditta ohe porta il nome 
dèi defunti);: altre ventisètte belle e 
grandi cortine di cui diamo qui l'elenco 
completo. <:V 

11 papà i-i Virginia e Quin'.o — Il 
fratello Mlinondo — I cognati Del 
Negro e: EsitóiWiKri :Iaùlina e Ade; 
laida ~ Bèpji e Luigia Bértuziii — 
Pietro, Irene, 6,;C)écilia — Leonora e 
Teresìna i?p -MaMbtti, Bierti, Quarlwa 
•—,E«miglià:Oesào—, Laboratorio òè--: 
ménti::-%::PàlègtiaiBi:è Ifaibbri •*- Mu-

,:. SitoSi;èiMànbyaU — Liiocbìtà'Giovanni. 
•i:,---:j/FaiBiftlià •LùvisOtii : ~ Famiglia; 
:s::PauÌii»za — Bortolo Cappelari e 0. ~ 
'jÓiliÉèppeMazzaro — Zìi e cugini Gii-

' bèijji' >— Impresa Tonini - - Italia Gii-, 
•:bltti' — Fapniglia Gross --- Famiglia 

:::v :(J.B:Taddio • • - Famiglia Drìussi — Fa-
': miglia Chiurlo — Annao Pietro Fantoni. 
i l cordoni del carro ei'àno portati 

dai Sindaco cùiam;«Pecilè{ dai cay. 
:, : Lèonafdo: Eitóani,; dall' ingf Polverosi, 
v;(jal càv.:tmigi Barbieri è':dal;ràg:. 
•;^fittor8'Drius3i.= v';. ':: 
, :K il carro era seguito immadiatamente 
.dai congiunti deiròatÌntò';ó)gttatiRài-
inoUdi, Del Negro ed altri. 

: , Il numero, delle torbte era-ihfliìito. 
••. Il corteo sèmpre: sfllapao fra due 
. : Attissime al di popolò percórse il Viale 
::Duodo, qltropassò Porta Venezia e per 

V*!* Poscòlle.giuDsé'SIIa'Chiesà di San 
'Nicolò, ove alla tólRÌH'titrpnb tributati 

glivestremi offloì : religiosi, C..": ; ' :̂ .; 
: terminata la cerimonia dÓilè esequie 

• il corteo si ricompose è s'avviò-verso 
il'pimitero, sempre numerbsiSsinitte 

• : :flanotìeggiato dalia folla riverènte bfiè: 
::^iocorreva da tutte le par t iad aasi-
'S'sIìèrB,alla.mesta «aiata. 

:: .Sul;''piazzale di Porta Venezia il 
:tìorteo sostò, e il.eav. Rizzani con voce 
ìrèHa trèmula dalla intima aincera com­
mozióne chèslt),.'pervadeva, pronunciò 
le acuenti bèlltswme'parole di necro-

• • • l o g i o ; . ^ : : ; : . ^ : : ' • • ' • : • : • • W ' ^ . ; • • ' • " •' 

Sijmori/;La:mortè'diTita D'Aronco, 
è una nuova sciagura;'òhe oolpiséè e 
strazia tante beneamate:famiglia,:lantÌ! 
amioi..,, e lo pròva questa grave;, sin-: 
cera manifestazione di cofdogliòj :0tìe, 
speriamo, possa in qualòHè' mòdo lenire 
almeno in parte, il dolore acerbo di 
tanti che piangono i' immatura perdita 
del nostro buon Ti ta l : 

Il destino coi rapire tanto amico, 
fu. veramente crudele; inquantochè 
tanta iattura^ tanto strazio, non lo nasi 
ritavahò certo la povera-desolata Ve-: 
dova,'non i disgraziati Agli...- non il 

. venerato papà, non i congiunti.... non 
iuQne noi, che , troppo spesso siamo 
chiamati a dare l'addio da amici tanto 
cari, tanto ambiti. 

Parlare delle doti del nostro defunto, 
. è compito faoila, perchè basta, dire 

ohe la Sua vita attiva di fòrte ed One­
sto, lavoratore,^ fu consacrata sempre e 
tutta, por il bene di tutto e di tutti '. 

Cuore aperto ad ogni: generosità. 
•Esso seppe rtn : dai Suoi pi-imi anni, 
accapararsi iliimitata stima ed affetto 
di tutti; ed io ,eh'ebbi la fortuna di 
averlo per tanti anni socio in ardite 
imprese, ebbi campo meglio, forse di 
qualunque, di conoscere il Suo cuore, 
il Suo cai-attare, la Sua oapactlà. 

Buòno fra i buoni, lui segnava sem­
pre pace,e concordia, in tutto ! ed in 
lutti; e n)i ricordo il Suo entusiasmo, 
quando un quarto di secolo-:fa, arri­
vammo con comune lavoro, approfflt-
tandò di fortunata, combinazione, a 
riunire assieme in patto di tana e 
salda amicizia è colleganza, i nostri 
poveri vecchi, dei quali è unico supe-
«tite li beneamato e venerato Girolamo 
D'Aronoo, disgraziato Papà: del nostro 

•• Tittal •',' 
Questo fu il nostro Tita D'Aronco I 
E con ciò chiudo queste mie disa­

dorne parole; le chiude con l'augurio, 
che coraggio assista la povera disgra­
ziata Vèdtiva, òhe piange l'ancor caldo 
Fratello, il aostro indiaie,ntic»bile, .Gigi 
Bertuzzi;..., e coraggio assièta 1 Agli 
a congiunti tutti, fra i quali permet­
tete ricordi con spfuial» r«vereuzft il 

povero padre..., od il povero fratello 
Quinto !,... 

Ed ora, o Tita, anche a nome di 
tutti i colleghi, abbiti l'ultimo saluto, 
l'ultimo vale, ed abbiti Impareggiabile, 
amico, lo speciale saluto uhn F invia 
ohi, non dimentlcher,"! le Tue miti e 
dolci sembianze.... Addio! 

• • • , • • ; . - • . • k • . . • • -

L'avv, DrlusSÌ epa elevata e : èpè-
fflòfisa parola ricordala vecchia ami­
cizia ohe lo legava ail'Bìstlntò. 

Dice ohe: ,là ,9opttipar88: di. 0 . ,81-
D'Aroncò tioii è.giiinta improvvisa, mà-
erà Del cuòio di tutti; fin dà quando: 
l'addolorata opnBÒrte io aocòmpagna.va. 
pai viaggi di :curà ed egli al confor­
tava nell' ìllusiorie, di riacquistare l i . 
pèrduta ialute.5 : 
: Riotìrdtt:Il lungo:tèmpo da.lui p&si-

sato nella speranza d 1 vivere in mezzo 
all'affetto dalla sua famiglia; ed alla 
vita attiva del suo lavòratorlo., 

. Esalta la grande bontà ; del povero 
defunto, che aiutava tutte le misor»; 
senza apparènza e senza (•umore. Dico 
ohe quella bontà resisteva ad.ogni 
prova,: ariobe :^iiando nelle contingenze 
derinòyimehto:òpor3Ì0, egli cottServavà: 
lo spirito equanime, senza mai volerò 
né vendétte.nomasti. ,,; :: 

Ha una parola commovente per i 
figli aHcòfa immaturi, per la consorte 
àinlttigslma, per,11 vecchio padro òtìe 
ignora ancora , la mòrte del flglloiò, 
ed è certo ohe i:anche tutti gli, amici 
avranno il ;rióòrdo del buon : T|la : 
setópre vivo nel onore. 

- ' . . . ' . • • • : , ' - ' v K ' ' V . ^ ; : : ; • • • > ; 
Segui da ultidiO: il cognato deluda-: 

funtp àig, Raimondi, il quale dopo 
aver rivolto l'estremo saluto all'estintp, 
ringraziò: tutti 1 presenti della lóro 
spontanea parteoipazione al lutto,::dèi-;: 
l'addolorata iiUà'fiitniglia. ': ? ':;:'*-'•;• 

Finiti i discorsi la salma prosegui; 
lentamente alla volta del Cimitero per 
essère deposta nel mausoleo di famiglia, 

:Àgli addolorati congiunti del povero 
.Estinto :hùi:: rinnoviamo le plii sincere 
condoglianze. :; ; 

D a l l b a r à s i a n l di G i u n t a 
r JSectultt^ieiid febbraio ima) 

Aperiura domenicale lièi negozi — 
Vista la domanda, pfesàotata oggi da 
alcuni negoziantìa fine (ìi ottenere la 
revoca del provv.edimentpicolqualo fu 
oonoessa, fermo i i divieto:;, del la «oro 
dei salariati, l'apertura domenicale dei 
negòzi, : ha :disppstò' là Sgcibbiicazione 
per 15 gloriiì dellR ttpmaSda, a ter­
mini dijiegge, all'altìpi;prètprio, ed ha 
interessato il sig;- 'SindSoK, e i'assès. 
Dalla Schiava a cpnyòèairè i rappre-, 
sontànti dei richìè'dènti'iiàttuali, degli 
osèreènti che chìeserp:: od; ottennero 
l'apertura durantè-5 Òrè: àtilim. nelle 
domeniche,^ degli: aneliti: .di negozio, 
a fine di,póter decidere in:inerito dopo 
ponpsèiiite le ragiòni;'deJ:.'vari inter-

, rogati. • .*.'" iiV-'>W'-.' 

Decorazione delòaiiiielaWIdl PiazzaV.E. 
—'Ha delib8raiio::dÌ;Sdl{òÌporreal OPUS. 
,Co,m,, l'approvàzipne della spesa perla 
"decorazione :::dèi;,oaiidèÌàbri di Piaz-:, 
,'za,:y:K. X^.P-S-^'Ì-^: ' 

A'-qnlslp, dì una 'pompa a vapora—-
Ha dellberàto'di sottoporre al prossimo 
Oonsiglip: 'là: proposta di acquisto di 
una pompa; ;a.: vapore per estinzione 
incendi' della ::(lltta ' Mernywiather ,:,di,, 
Londra, giusta la proposta della spe­
ciale .commissione incaricata dell'esame: 
delle offèrte della varie case, ' 

Approvazione preventivo 1909 dell'O­
spedale C. — Preso in esame il bll, 
preventivo 1909 dell'Ospedale Civile, 
ha deliberalo di proporne l'approva', 
zione come presentato al Cous. Oom. 

Tonsnla accusa t a di pravar lca-
zlona — Ieri dinnanzi il Tribunale 
Militare di Venezia è cominciato il 
processo a carico di Piazzesi Andrea 
d'anni 35, nato a Lari (Pisa), tenente 
nel Zi reggimento cavalleggeri « Vi­
cenza» di stànsa a Udine. 

Il Piazzesi deve rispondere del reato 
di prevarioazione, perchè quale aiu­
tante maggiore in distaccamento a 
Palmanova (Udine) non avrebbe ver­
sato L. 1900, che costituivano il fondo 
di cassa del Heggimento. 
: Il processOTpotttinuerà oggi. 

Florr d ' a raue lo — Oggi a Porde­
none seguirono 'le nozze fra l'egregio 
signor Clemente Olemencig, e la avve­
nente signorina Elisa Diener, figlia del 
direttore del Cotoniflcip Amman di 
Fiume. Auguri di felicità, 

TraUsnImento alla " Scuola e 
Famiglia „ — Lunedi è martedì p. v. 
alle ore 16, nei locali di S. Domenico 
avrà luogo un trattenimento diverten­
tissimo. Si rappresenterà: «Gino e 
Mimi» operetta in tre àt'i. 

.Parole, di Corina Testi; musica di 
Luigi Salina. 
: PROGRAMMA musicale da ese­
guirsi domani 21 Febbraio in piazza 
Y. E, dalle ore 11 alle'12 30: 

1. Marcia «Primavera Scapigliata» 
Strauss — 2. Sinfonia ;«Marta» Flo-
tov — 3. Danza delle Ore «La Gip-
oonda» Ponchielli — •>; Valzer Spa­
gnolo «Segovia l»L,a.tpur — 5. Pot 
Pourrì «Madama Ahgot* Leoooq — 6. 
Polka, Nùtì. : . • ,; . 

Banaf lc .ansn-r La Banca Popò] 
lare Friulana, la Banca Cooperativa, 
Udineae, ili òèoasipne della ripartizione 
degli utili, elargirono lire cento cia­
scuna alla «Scuola e famiglia». 

La Presi lenza sentitamente rln^T.isJ.-i. 

CARMOVALE 
VegllDDlssimo degli studenti 

: Ricordiamo che questa sera ha Iu0f»o 
al iSociale» il veglionissimpiannuale 
degli studenti patronato dàlie dame 
Udinesi, ,; '.; 
i Crediamo iriutilè Tacoomandarlo e 

farò pronostici di buòni'Tiusoita. 
; Teatro Mìrièrvatì 

. ; Domani, domenica, ,-àl Minerva si 
tèi'fàvii: òònsuètó, Veìflipm dàinenicale 
mascherato. Balliamo, :;bàllianio e bal-
iiamo.ohe la pazzìa; òàrnasòialesca è 
àgli estrèmi. 
".•-.?ì'^::s":i":'.;F*8tè'Heì.'(Iorl.' 
::LuhèdV:pur6 ài:Mlnèf*a avrà luogo 

la:;ti'adì«ionale awàlcHtfia o Festa dei 
fiori.obe' da tanti annti'wohlama per 
l'ooéàeiòne molti .provlhèiali amatori 
di TersisPrè : npì no9tri;?|reatri,: 

SalsiCéccKtriì 
'Alla Sala ; Oècohini iwmaù i ballo 

.jiuhbiièò.tiàlle,quattro ;tjèl poiherigglo 
ial)à'i|ìièclppo Mezzanòtte. .:^ 

;Gltis;Bi?piJ GIUSTI, direttóre propriei, 
AttMiòlBÓRDiNi, gerente responsabile 

:,«i)iljèt 4806 — •'ttp.^ M.yBaì-dilBCo. 

':''-o:.;';;Un..niaie trmlitora' 
; L'affezioiie.ai reni;n0n sarebbe cosi 

fatale 8è non colpisse còsi : dissimula-
tainentè.'Il :male la pipògressi prima 
ohe ,06,86 né accorga; ècco il; grande 
pètlcòlo. Si ; pilo; stara: àm.malati per 
degli anni senza essere, obbligati di 
tenere li lètto e non sospettare mai 
oBèjireniìpossàho esser«;la causa delle' 
nòtti insonni, della debolèisza di schiena; 

"dèi; gobllore : degli òcchi: p, dei dlrturbv ' 
urìnari; Perciò; ai;, mìninào segno di, 
irregolarità nella vb1tra*8alutè provate: 
subito.'le :PillOtó^FocStèrt por :i':; Reni,; 
tltìièdlo'ìpeciató ;pèr questi organi; Al 
solitp non .èi; annètte alcuna: impor­
tanza ai sintomi còme il mal dischienà, 
battiti del cuore irregolari, rèuinàlismi, 
vertigini; brividi, sudori; ma è un er­
rore pòlche non vi è sintomo dì affe­
zione, al Reni, che sia privo di impor­
tanza. Essi provano semplicemente òhe 
i vostri reni non estraggono dal vostro 
sangue leimpurltà ed i;velèni;di cui 
è carico, è ciò, é causa, di : mólte ma­
lattie. : ' • 

Se trascurate di curare un disòrdine 
qualunque nei reni ; ciò condurrà for­
zatamente ad una malattia più o meno 
fatale come il Diabete, il: mal di Brighi 
0 Nefrite, i calcoli nella vescÌca,Tidro-
plsia ; poiché, i reni affetti non possono 
niai ristabilirsi da loro e soltanto le 
vere: Pillole Forster per i Reni possono 
arrecare lorp.l'aiUto di cui abbispgnanp., 
;E«se:. sono prepatate:; con prodótti as­
solutamente puri, non. agiscono sugli 
intestini, ma semplioèmeiite Bui:reni e 
sulla vescica ridonando loro la forza 
necessaria per complore conveniente­
mente, il loro; grande lavoro dì:;depu-
razione del sàngue :És8e correggono 
le irregolarità dell'apparato urinario, 
guariscono la causa dei: reumatismi, 
del mal di schiena, della sciatica;: della 
nevralgia, dei;vizi del sangue, gonfiore 

;delle"gambej- del piedi e dei malleoli, 
delia gotta,Sinsómma di tutte le,ma' 
lattie ; provenienti dalla debolezza e 
cattivo stato '. dei reni. Le guarigioni 
sono pérmahenti;poiohè le Pillole.For­
ster por i Reni combattono là causa e 
.uon::gli effetti;. ; 

Le pillole Foster per i Reni si; tro­
vano in tutte le fal-macie oppure ;pre3sa 
la Farmacia,Angelo Fabris,& Comp. 
Via Mercatoveccniò iu'Udine, al prezzo 
di Lire Tre'e cinquanta oenlè.ii(iii la 
scatola e Lire diciannove por 6 scatole 
ovverosia si possono avere Francò per 
posta indirizzando le richieste col re­
lativo Importo al Signor C Giongo, 
Specialista Forster, Via Cappuccio, 19, 
Milano, 

Ringraziamento 
La famiglia D'Aronco profondamente 

commossa per le onoranze tributate 
al suo caro 

T I T A 
ringrazia di cuore quanti, in vario 
modo, concorsero ad attestarne cordo­
glio. Speciale riconoscenza sento di do­
vere ai dottori Ugo ; Chiariutini e Ber­
tuzzi che tanto amorosamente assistet­
tero l'amatissimo estinto ; ed agli a-
mici cav Leonardo Rizzani ed avv. 
Emilio Driussi, che si compiacquero 
ricordarne le doti. Chiede venia delle 
involontarie oramiaaioni. 

Questa mauina spirava dutJO breve 
malattia 

Domenica ved. Venier 
d'anni 87 

1 Agli Giusto e Giovanni, le figlie 
Cecilia e 'Teresa; i nipoti e paremi 
tutti ne danno il mesto annuncio. 
, 1 funerali seguiranno domani domenica 
ip Villasantìna alle ore 10.30 ant. 

Villaaanlliia .20 fclilmio lOpO. 

.Non si màpdanp;partecipazioni per­
sonali. 

4 » ! ^ Fiera dì Cavalli 
DETTA DELLA MADONNA 

dal,:;23 al 28 Marzo léOg 

Grande fiera Bovini II 26 
Sep^lxlo gi*atult'o par Aol/ali eco. ~ 

Oommìaiioiiì: militari. CouceBSioni FeriovtitrÌ«. 
SpettàèòU* Cprso. 

N E V R A S T E N I A 
6 MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell!lNTESTINO 
(iiiàppelema, nausea, dolori di $io-
niLcùi digestioni difficilii crampi in-
le-linaH, stitichezza, eoe,). 

poti G. SIGURINI 
UDINE •< Via arazzano îZS - UDINE 
Consultazioni ogni giornoJdalle IO alla 
12. (Preavvisato anche in; altre ore) 

CASA 01 CURA 

illlaso A ìmA 
^deU5olt.eav. L. ZAPPAROll «peolallsfa-
U d l n i i - VIA AQUILEIA - 8 8 

: Visite ogni giorno. Carnièra gratuite 
per ammalati poveri. Talefoiio 173 

GAnO (Le Chat) 
Sapona purissimo, vero i lar-

slglia^ Il nilplloiré, Il plìii econo-

mlco de La Grande Savoniìerla 

"•":'Sl VEÉfDJE'.pAPERTUTTO''^^'''''''; 
Bsclusivo Rappresentante-Depositàrio CARLO FIORETTI -;ilDINE 

; Viale :Stazipn6 19, ((:^s|:;;Dorta) 

Studio Rag. Vincenzo Comparetti 
- ^ - — ^ ~ — UDINE - Via della Posta - N. 
Telefono 365 Telefono 

P o r d a n o n a , Corso Garibaldi, a 

Chiedere programma che si spedisce:gratis: 

42 
365 

ATTIL 
Impareggiabile Bicicletta dì lusso 

LA CREAZIONE DEL 1909 
(Modelli a viaggio de da corsa) 

AGNOLI DIANA éC. 
UDINE 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonii> Udine. 
(CASA FONDATA NEL 1853) ; :: ^ 

1B Medaglie d ' o r o — 2 Diplomi d ' o n o r a 
Mass ima onorl t lcanaa a l l ' Esposlglone InterOazIanale di mUano 1808 

w r impiantì completi di LATTERIE "IW 

'^ DISTI LLERIEi 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

,0é^ 
OiTiORI 

D E P O S I T O 

ELETTRICI 

HIATERIALE 

per Impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FEBPARI di Eugenio - Udine 

VIA PEI TEATRI, 6 - t e l e f o n o 2 74 

MICHELE S A M B U C O 

# l a i r i ca .Moi ed insegae in ferro verniciate a fuoco • 
l i n i U C Fabbrica fuòri Pòr ta Ronchi (Viale 23 Marzo) i i n i s i e -
U M i n i C . Negozio v ia Aqulleia, H. 23 UUIWt 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino. 2210 - V E N E ZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

HOT SI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -«MI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque nalsura 

E E T I M.ETALL1U1ÌK a M O L L A e a SJP iBALE 
Deposito ORINE V K G E T A L E e MATERASSI 

' P R E Z Z I Ol FABBRICA — - • . 



IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiomale in Udine^ Via Prefettura^ N. 6. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 30 Pillole di Salsapariglia composte dal farmacista 

LUIQI FALGOHB ili A L E S S A N D H I A 

DISTATI MEDICI approrano 
ohe: prosa uiaa per mattino B di­
giuno, depurano il ungile a di-
apongoDO a paaasro in latufe fé 
altre stogloat dell'anno. — Ognu&o 
pnb fare questa cura, DOD esBea-
dofl l'ÌDCOmodD d«! decotti e Bci< 
roppì. SODO i r rimedio di chi è 
Btitfno ài corpo ; delle persone 
nelle quali 11 aaagae ha tAudeOta 
ad affluire maggiormente al capo; 
di Giù aoSfQ ^oaSozza di ri^ntre, 
mal di teita, imbarazzi gastrici, 
inappettensa, bracieri di stomBco. 

IPrezTO L. 3 par la «ara completa di 30 giorni. Contro cartoUna-vaBlia di Uro 8 -20 
Si sp«di«tfe i'raa(Ki di podd la taùo 11 Begoo. 

Vwdit» in UDINE alla farmacia ZULIANI. ,, 

E08F(.) - BTIilCNO -' PEPTONIS 
O E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenja, r Esaurimento^ le Paraltgl, l 'Impotenza eoe. 

Sperìmcntrito chsoienai^suraentft oan aiiucesao dai più illuBtri Clinici, qnaìi 
Professori : lìianohi, Ma'^aijlinnn^ i^rvelli, (vcsan, i /airo, BacceUì, Da UeuM^ 
Bonfigli, Viziali^ tìoiqm&nna, Toseili, OiacGhi ecso. venne da molti di eesii 
por là sda graiide efàoacia, uaatò peraon al manto. 

Genova, 12 Maggio 1003, 
E0regio Siptor Mei Lupo, 

Ho trovato per mio ttso e p&T uaa 
della tnin Bjgnpracosi giovevole il BUO 

l;| -gtepatàto Foafo-&trieoio-p6p^^ '• 
'" vengo a •,ohle4^rigUo)ip ; alcune^^ottir 

glie;•Oltre che a ubi di casa il pre-^ 
parato fu da BieBommìnistràto a per-
mné jieurantertiehe e nÉUfópaiiehe, ac-] 
colte nella mìa casa: di (jora ad Ai-
baro, e; ,80mpr0 .ne, ottenni cospicui.: 
ed 6Tidenti ^vantaggi ierapóutipi. Jld:^ 
in viata di oi6 lo ordi;ao con eicùra co-
seìpnm di %ÌJ uaa presoriaione utile^ 
, , ' Pomm. E . ̂ MORSELLI • • ''•• 
Direttore dùlh Clinica Psichiatrica — 

prof, di neu/ropatolog, ed elettrote­
rapia alta B, Università. 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor Val Lupai : 

Il PO preparato; Fp^/'o-Sirtont^-Pep-
tonéy nei voasirìiei nuali fu da ma pra- . 
scritto,imi .ha, dato ottimi rÌBultati. 
L ' hct pi'diÀaio in : Bofferenti per" ueu-
raatemìa e,-per eaauriinentò tiervoBo. 
Sono' lieto d i darle questa dichiara-
aione. Con stima 

,Comm. AV DB GIOVANNI 
Ùi/raitàre àella'Olimcà Medica dèlia 

lì. Università. : 
P.S. Ho deciso-di fare io stesso UBO 

del auo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

Lettere troppo eloq uenti per commeutarlo. 
Laboratorio Specialità irarmaolilB.I.<SEÌ> H E I J I A W O - RICCIA fMollas) 

In UDINE, presso le fiirroacie ANC^JSLO M B B I S e COMESSATTI. 

Emma 
E NOVITÀ IGIENICHE 

eli gomma, vfiaoiea di tisBc© etl affini per 
Stonwfle SfjnoW, ì migliori conosciuti amo 
ad oggi, (7atolo(jo gratis in busta auggéU 
lata e non inleetaia inviando fravtcohoUo da 
emi. SO. MauBima eogrotezza. SoriTeret 

Cntlla poitals N. 636 - M'.IIBUO. 

'.SPnrtnftlJ della premiata dit'a Italico 
Ì.UOOUII piTa. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via PoUiocieria 

Ottima e durevole lavorasione. 
•«• Vendita calzatura a prezzi popolari ••" 

Veni, Vidi, Vici 

ViaS.Calocero,25 

Malattia à\ 
gtjun •— riimliinUi I 
Ptuzm t . a,5tì U Vii 

Cronta La'-lnt ,lrììm>n-
bini. Xfi-mi SfrcAi, u., 
mitti, Krpe-.l^nit, itnf-

iini^iiiì upiillL'ORÌmil ilol DiU'iiiato-
lUi, .I.'l bm. ,). PAUKtHti. -
I II.. a,rf» IÌ'HIÌCU (U pgi'lof. 
•i-'ii'h, i-'iunvnUnnir^.imfiìììiiPi Ti 
''H» » (iitiiv IH iiiiliitlh KxkHiipUf. 
u ìiU iiiffin-titii iUffiidiUllU «ViU'i' 

BOom* OolPuHrt dcll.s (!1-Ltl.ii VÌiftHliH,ttK!V0Utwl;lullCnilI1«•l'ili''' 
Iole del l» tìalKtinliì Dutt. CLAliOKK, îH (̂<»ì't. L. 1 
(franca ili twito ^ . i.tKJj. 6V»/fi»j>j>?fi»f̂ .iAji .g '̂/tfrArì-'r^^"" "i 

Medaglia d'Oro =^=^ 
=̂̂  Bsposit. Ifltei'. 

MIUNO 1 9 0 6 ^ 

tiromltiti.'anini*,, mb,-Àfimtky-.cmi ifitmìnm L. 8 (frunco 
^V^""^'" '•• ^•^") j_"J^- , Ì ' J t^ '^ ; '" ' '^m"t^Ì i i j [porto L. 6. 

CIIM, guiU'iacouo tsol-

nm raiM K Ì ^m 
® SPECIALITÀ' 

la Felle 

StltìciìoizB •fi­

si itìmagrisfiel i n iJiinlifl ••«(ittììWtiih' 'i'i'i'iifìftYi'iìo 

_ (n . l'otiositiVa,^! Ihti. iHtÀ^W 
W A I J . IHinedIft d i BÌQUID fitm» <y i^ntiTift-lùt'miveiiUirid. 
Oltro tllHtrnKti[t;m Vaitlptf Sniut jititii iiitUi-itiì^sIim, on i tm 
1 diitNf/it tli^etrUpì, ì-mari'nidi, "gtiiift àikìpkxehi, •"*':. —' 
Grati» opiisi.-ol» sjibgiiliv'!., IJ. S la sfiltoìn, (tt'iÌH<!ii <li 
|iorto L. i),a5). "'-"" 
C^Mwi l i iX *• ""*" '̂ ^ "ì-m'htit i(ntttìsi:t>m nmàiAftf il ' Ù-
A n r f | | | 9 nimeiU» twmiim IIilHida iìol Diiit. ,\V. t . 
V U I U I I U ADAIU. - IJocfjetm !.. 9 (f>um:ii L; 2,5^). 
iKtrmìùaò graUìt. - ; • . , • ' • /^ ' •__ : • ' „ - ' • - , 

tlfól vi»tv n 'ili! corti» «i»ii-

- « fc* - - - - iMplhmoj I>«pU((loi'i/} in* 
tiodiO'tlol Dotf. EOIsTfHAÀVK. Flùcmiu. con Isii'iidiìiie 
li, 8.50 {Ìt,A\ P»rt" I^. 'il- N. t flfttitml L. i a fr. (il pofto. 

VcflJl'AcqiiB Celeste yr l^atal ts tltt^ 
(iim intmUnnéd, rtio hi iiIH'He» «lini 
20 uÌKPiil, Hi iai& itìtrfc iilcflàiiolli 

biatioJil o grigi <» nììa harìm inwìh tìnUi imtumìeclui tiìU 
HidflBìdflKii. E ' affatto Imiticiin. fiat-one h. 0 (Ì'FIWCOJEJ. MO). 

Peli 0 taiìuggine 

Capelli Neri i 
7?ACitiià«tloro!ia«S8ÓÌurtttii^., 

lUn ciij%Ùittm'»-t!il alla Ijnrb» 
«DO fitUHoiulf» (doloro bioiiil» d'oro, ™ Plationo L. 8,B0 
(franco. L . 4.10>. 

Capelli Biondi! 
fìMlii:»!**, « K'UfPÒUA BiiiirisomiO ' iti" ItroVB'tenipo 
l l a l V I / I R l'ol''"»"»''"! TPlforucoi» .Ini Uott..IiAWS0V, 
v u i f i b i u „ Vnh't} BjK-vìiìeo tommeuto iif&Daa^ — 
lìottlgliift h. 4 (rmiimi;-. 4,rMi). . 

Se tossitesi •intuifitito IV niiivlmimul altru tlmedm fi 
ti Hniiumutà thiììa Kvìan'n Ta-

HtJUi'ifdv! J>nlt. KVÌ|V?r li irnSfiilìUft-
tmme piiro <U Nun-fjun ó di C'iidolim, ÉOatmniwilìfitUliiió 
eoa sniuvii pifHJtiA*" (lr,)ln vero iwtlf'erò ili 'Kui'vusìii) 
Orato al iiiiliiUf, ilìt',BiitiiliB8i«io, [joulrM Io lomt, aàtan-tf-

Gotta 
di pftrtòl 

Arh-ite. mimuiibml, ìfa. 
l't'UiiiflV M.n'til»/ Va tliii'iii 
imìit h,ii,m. ™ N. i) ila 

L. a,60 t&fttco Ai 
•Olii l i . 7.B0 iVanoW 

!
* A <?10rOHl, HaohUlsiiitì. (M'COMa, Malattia deilo 

a OiiSft, HMiifii'Sio.MtóvmstoBtat Mali d i Str-
, U ùiNO, Ciiìiflii!WNÌe.t*(iBsuuxionl,E8aurlmoi»H* 

D«fiòt««sia in yénmilfì Xépsimsn, Phlìusiml, eèe., dati-
iitttitìtìo uo» ttii «fflò rMitjdi» «/«Ilo sfolli'*» 0 ditmiuer» t la 
Jl'Ii08i»li«p|ii AeWut *Phà»i>l><»i-ia Cfìm, <Jy,* i\J:ìm Yùrk. 
Vtivmt i h. \v,m al iliij^onc uóiiingoMo. L. 51,30 ftaaco 
ili liòrtOi Diio tliièrtui (gfiUfinUiutùiÉi euffieleutl tior ima 
,yum).jt^;- 6-iì'itiieiil d i 0t)Ei&, •' • • • 

MQrgan'sIalsaparilla; 
laiU» Otfati^s in 

Httngne. —« Kiwoo-
iriftmìfttoutllottiB-

Màbiiim eHnUHdtIt pffUii, Vossf, fn/drc/, cscc««rt. ^crsf-

in liUii gllmeidmiil jfiéinm% Kemnéf\H e («•ciuci deHa 
iiniiahìh celiléfiè, mi resfì-litfflfnèìiliuMrhU, erutimit afif, 
ulteH>.tMvtiitìilfupeHi,..'àtàsi. HottìtìMa tìmiiiì.^ L . «.ESO 
(I^, fiJU Irjiuo» 41 portoh Intuì liouiglioeuratientl u e r u i ^ 

lUalàttiij' i'Ocil ^ « s s s s g ^ s 
SHeoeaBo laeFwigliftgtf. Fl&aoiìà L. i,nO ifmicn, i, . 1,80. 

ìiifiiniis RiStlHi.itlii'iv Ì!&iiir; 

, , ll-ii iriìilatti(j«itìllilkiii:lk!ijiiiiMlmiii gtìaMtì.. 
ifiiilauiQ della bocpii, del tUmti tlelm «-ilii, Udì nust»; dol' 
VotéaoÙo, dògli ótifiJif. MUwolmà 'Mnlr^'h nsth»i (aéot-
totlirej,; Prònao tìacfjno Un gmmiiii ì'iD !.. l '75, dagruuiml 
BQfl, IJ. 8,aó, Fittcotifldt Haggio du gvmmiii 45 *;«ùt. Ì 5 

Idrosaliis 

Gir 
zìom ìi. i 

t'OdoHtaskìr 

, -minliijtfl óon »olo iìO(3lj».m»i»lli!(iKÌmiÌ del-
•M'jl'ilfs tJflJlilìig'o Coraaliau. Inin'oiii» ma hità-

U'(l'rmit!(> dt imrtó li.-l,50)i "/• • •" . 

R^iìitaitNniiiFo" ii(si ' ti cTi (('•"'itiigfiinà 
iìiiUh»n< viv tiuito lì SiRKttcc lioHtarlo 

,clio Borvo nd ontMilri! lit l'iivltii dui dciitn earUro Solltli-
iìcftndosl,' fii)NtUiiSS()(j lli.i>inmbit.tui'it atMiKnjili iiUMuivciilonti 
di ijiiasta l'roiiif»' Ti. U al iiju'ovm (L. '^/i't ivamo Ai purto) 

0« , •* r» t l«^0a l t c l •1 lo •^ (£o• ' •0c^*>01*"sa l^ 
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Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia corteae cura e desiderata 
soddisfaiione per ciascun amico del 

^JkJk.Jk.Jìà.JK.Mk.AQÌ^^Jk,^^éb.Àk.^^à.Àh.^ 

''^uova , Mondiale „ &tS^eì: 
oa'.ie senza ouoitnra, guanti, sciarpe, eco. oiie lavora a llaoio, 
a costa 0 ttalorato e con la naale ognuno (uomo o donna) 
'itando a casa propria può guadagnare, senza fatica circa 
li. 4 al giojno, perchè noi tesai oompetiamo il lavoro osa-
guito. Por «ohiarlmenti e\ . taloghi olle isliriiìsoono e com­
provano v grandi vantaggi della " SIwp»a M a n d l a l e , , 
(N. 6000 vendute in due anni) rivolgerai alla 

A V^inWM « WAI«UBf<, i n i l a n a , T I » 8, DI. FuIeorlBi», RI. « 

•^ DepositOL di aiaoohlBe " S I M M Ì e OlroolftiiiB por calze e maglieria d'Cgni 
genere., pe rmo Ifainiglia o Industria a prezni senza opnoorrènia. 

'Jliuiohfiui 4» «oriveM di ultimo modello da h. 300 ia più. 
VaDehiat' da onoiro da Ij, 46 a 200. 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMBUOIO DITIDIM 

Corso medio dei valori pubblici dei flambi 
del giorno IS Febbraio 1909 

Hendita 3.76 0|o netto : 108.!2 
Eondita 3 IjaOio (netto) , 103,23 ' 
Sundita 8 Din . • 72.60 

AZIONI 
nanca d'Italia : . , 138B.2S 
Ferrovie Meridionali 6G3.™ 
Ferrovie Mediterraneo 306.75 
.looietil Toiieta , 20i.3b 

OBatlQA'^tOiSl 
I''fìrrovìe Udine Pontobba / ~.— 

> Moridionaii . 301.25 
• Moditetrane, 4 0[o OUB 7.0 
» Italiane lìOio . 8B9.— 

Credito com. e prov. .aSiiOifli fiOS.— 
,. ,-CAKTISU* " 

fondiaria Banca Italia,.%7utliO .iOi.73 
J Oasaa R., Itilanó dOio 510.76 
> Cassa E;, Milano BOio 618 60 
1 Istit. ItaU, Boina 4 0io oUS.S'l 
> idem 41i2 0ió ' 517.60 

CtàMBI (cbonnoa.a vieta) 
Franoia (oro) . 100.37 
Londra (sterlino) 26.aa 
Germania (mai-oiii) l2}iAH 
iViiatria (o^H'pno) 106.fi-
Pietroburgo (rubli) 204.72 
Rumania (lei) Oy,— 
ISnova York (dollari) 5.16 
Turchia fliwtuniliel 22.77 

Orario dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

pdtPontsbb»! 0 .6» - . 0,7.68 — 0. 1 0 . « 8 -
0, 15.4* — D. 17.15 — 0. 18.10. 

per Oo.-̂ moM: 0. 6.16 — D. 8 — 0, 16,43 -
B. 17.36 — 0. 19,66 

fM 7«no«l«l 0. 4 '— 8.20: — ù. 11.26 — 
(1 IB.IO — 17.90 - i D. !!0.e~ Dlrotllasimo 
28.11, 

pw OiviOalel 0 , 6.20 —S.it» — 11,16 — 18.6 
— 16.16-30. 

por Mmanovà-Porlogniaio i 0. 7 — 8 (1), 18.11 
— 1»,17. - , ; : 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlébbai 0, 7.41 — P, U — 0. 18Ì44-

0, 17.8 — D. 19.45 — 0, 31,0t — Dlnttl«< 
almo SM. . , 

da Conaoiu: 0 . 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.43 — 0. 23.B8. 

il VanMlaj 0. 8.20- D.7.48—0.10.7-16.90 
— D. 17.6 — 32.60. 

da Oivldal»! 0.7.40 - 9.61 — 12.65 — 18.07 
I8.6T —31.18. ' . ' 

da i>atmanaf»-Por«(>|mùo: 0. 8.80 (1) — 9,48 
18.8 — 21,48. 

1) A a. Oiorgio «lindideua con la linaa Csr-
vignano-Triwto, •; 

Trem Udlna-S. Daolsla 
Parl«nia da ODINB (Porta Oamona) ! !.a6 

11.86, 16.10, 18.46. 
Arrivo a S. Daniataf 9.87, 18.07, 16.42, 

20,17. 
Partenieaa.S. Daniel»! 6.68, 10.6», 18.86, 

17.18. 
Arrivo a Udina (Porta Oamona) : 8.S4, 12.80 

16.07, 1844. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
e l i auspici dell 'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, h. t.OO, 
Trovasi presso la Tipografia Edi t r ice 

MARCO BAROUSCO -Udine 

V a l e le 

PISTIGLiE VUDA 
PER PRESERVARSI 0 PER GUARIRSI 

S»! Util Sì OoU, BMCtaiBl, <3Am, 
BiSttdaod di tasta, In&utnza, Otturi, 

BmdllU, ÀMB», XBfiUffi», 600, 

Questo nuovo rlmedlp, composto d'estratti 
di piante antlsettlol non utilizzati fino 

i ad oggi, possiede un'off Ioaoìa 
veramente meravigliosa. 

MA lOPRATUTTO, OOMANDm, ESIOETE 
in tutta le Farmacìe 

ti nrcMO di L. 1.50 - portanto 11 nomo VALD» 
•̂  « nodiriJio d«l solo fabbricante : 

H. Canonno, farmaclBla, 
«l.ruo Béaumur, Parigi. 

rN VENDITA 
•Hsio : OtadlMii OiFOTcU Borni 

VtaBomxMf,», miBoojoloro 
MKonili » Hom«, I»«poUi Bari, j 

~ atnché presso tutti! •*• 
VKraeaciatl e Groaaist i j 

«tali». 

P:ireéso lu Tipografia Marco: 
Mardusco si eseguime ^ quah' 
siasi lavoro a prezzi:M'^assO' 
luia.eóìwememjza,'' r:. ::: 

J6 

Avvisi .-in I¥ pjig, a prez/i miti 

Libretti pappai" operai 
P B B S S b LÀ. TiPOÓRÀFIA 

MARCO BARDU SCO 

Ucallista Francesco Cogolo 
estirpalore dei callU munito di alle-
stati medici, itene il Óaàinelto in Via 
Savorgnanan. i8. Rioeve dalle 9 alle 4 
pam di tu/Iti i gìornt 

ATONIA 6ASTR0-INTEST1NALE, EMOpROlDIccc. eco. 
SI ogmliatliiio con sorprendente effloaolatl'unliio rimedio, soirano i 

la quarta pagina a 
prezzi naodicissimi. 

L'ENTERi Pavone 

[ 

ELIXIR PURGATIVO 
BASSIE ONOliiPlCESZE: Klano, Msmlglls, Roioi; tonèi, FIrsiKO, Sipoll e tó*M 

Specialitit » Preniiatii FARiACiÀ ,G.' PÀVdNE 
, VIA LUIGI IVlUHAeLIA, 1 e 2,(Vla del Sole) 
'VIA SAPIENZA, ' 6 (acbootò-ài Policlinico)' 

ftuìcurtóte VIA CONTE di fili VO, (3 (accosto al Teatro Bellini) 
bepoaltoi VÌA COSTANTINOPOLI, 33 e 35 (ang. Sapienza) 

PREZZO!' Ulta Boillglla V.'Z} 'per posta !.. 2,8S7TKill. X. 8 francò di porli). 
W * O P U S C O T v O t S R A T I S ' IWg 

mnWiiiMiiiiiiiiiiwiiHWiHi iiiiiOT'aiii»iti*riiiiiiliW<ini «Milli i,iii>iiin«iiin«»wiiii»i»l«>in»iii«^ 


